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DISCIPLINARE DI CONCORSO  

CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE PER IL DISEGNO DEL NUOVO PAESAGGIO DI BAGNOLI, 

COMPRESA LA DEFINIZIONE PLANIVOLUMETRICA DEL NUOVO EDIFICATO DI CUI AL PROGRAMMA DI 

RISANAMENTO AMBIENTALE E RIGENERAZIONE URBANA (PRARU) 

CIG: [8024794D7D] - CUP: [C69G15001840001] 

 

Il presente disciplinare di concorso (di seguito, “Disciplinare”) costituisce parte integrante e sostanziale 

del Bando di Concorso (di seguito, “Bando”), sub Allegato n. 1, con cui è stata indetta la presente 

procedura ex articolo 71 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito, “Codice dei Contratti”). 

PREMESSA 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 33, co. 6 e 12 del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito in 

legge, con modificazioni, dall’art. 1 della L. 11 novembre 2014, n. 164, e successivamente modificata 

dall’art. 11 bis della L. 25 febbraio 2016, n. 21, e dell’art. 2 del D.P.C.M. 15 ottobre 2015, l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa (di seguito, “Invitalia”) è stata 

nominata Soggetto Attuatore deputato alla predisposizione e all’attuazione del cosiddetto “Programma 

di risanamento ambientale e rigenerazione urbana” (di seguito “PRARU”) dell’area del comprensorio 

Bagnoli-Coroglio (in seguito “SIN Bagnoli-Coroglio”), perimetrata con Decreto del Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare dell’8 agosto 2014. 

In data 22 dicembre 2015 è stata sottoscritta da Invitalia e dal Commissario Straordinario del Governo per 

la bonifica ambientale e rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio 

(di seguito, “Commissario Straordinario”) una “Convenzione per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni 

assegnate al Soggetto Attuatore dall’art. 33 del decreto legge n. 133/2014 e s.m.i. e dal d.P.C.M. del 15 

ottobre 2015 per la predisposizione e attuazione del programma di risanamento ambientale e 

riqualificazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio”. 

In attuazione delle attività attribuite e degli interventi di competenza del Soggetto attuatore previsti 

nell’ambito della predetta Convenzione, Invitalia ha pertanto stabilito di indire un Concorso internazionale 

di idee per il disegno del nuovo paesaggio di Bagnoli, compresa la definizione planivolumetrica del nuovo 

edificato di cui al Programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana (in seguito, “Concorso”). 

ARTICOLO 1. ENTE BANDITORE – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE – IMPORTO                                          

– INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA 

Il presente Concorso è indetto da Invitalia, in qualità di Soggetto attuatore del “Programma di bonifica 

ambientale e rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale del comprensorio di Bagnoli-

Coroglio nel Comune di Napoli”, ai sensi dell’articolo 33, co. 6 e 12, del D.L. n. 133/2014, convertito con 

modificazioni in L. 164/2014, nonché dell’articolo 2 del D.P.C.M. 15 ottobre 2015.  

*** 

Il Concorso, con preselezione delle candidature, si svolge ai sensi del combinato disposto degli articoli 156, 

commi 1 e 3, 61, 91 e 95 del Codice dei Contratti. 
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Il Concorso tiene, altresì, conto delle Linee Guida n. 1, di attuazione del Codice dei Contratti, recanti 

“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito, “ANAC”) con delibera n. 973 del 14 settembre 2016, e 

aggiornate con successive delibere n. 138 del 21 febbraio 2018 e n. 417 del 15 maggio 2019 (di seguito, 

“Linee Guida”), nonché dell’emanazione del Bando-tipo n. 3 sui servizi di architettura e ingegneria 

approvato dalla stessa ANAC con delibera n. 723 del 31 luglio 2018 (di seguito, “Bando tipo”). 

Ai sensi dell’articolo 95 co. 2 del Codice dei Contratti il criterio di affidamento del presente Concorso è 

quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo. 

Il presente Concorso è articolato in un unico grado, a procedura aperta ed in forma anonima per quanto 

attiene alla valutazione delle proposte delle idee progettuali, ai sensi dell’articolo 156, co. 3 del Codice 

dei Contratti.  

Invitalia, considerata l’elevata complessità delle attività e degli interventi previsti dal PRARU del SIN di 

Bagnoli-Coroglio, che implicano l’ideazione, progettazione ed esecuzione di opere e servizi caratterizzati 

da peculiare ed altissima difficoltà sotto il profilo gestionale, organizzativo e realizzativo, i quali peraltro 

insistono su di un’area nota sia per le criticità logistiche, in termini di intima connessione, interdipendenza 

e attiguità ad un tessuto urbano a vocazione commerciale, turistico e storico e  ad alta intensità abitativa, 

sia per le problematiche geotecniche, sismiche, idrauliche, geologiche e soprattutto ambientali, intende 

procedere ad una predeterminazione del numero massimo di concorrenti in grado di poter 

adeguatamente elaborare e proporre idee progettuali capaci di rispondere adeguatamente 

all’eterogeneità delle opere e all’utilizzo nell’area di interesse di materiali, tecnologie e componenti 

innovativi. 

Trattandosi di procedura prodromica alla progettazione di opere complesse, il Concorso stesso si 

caratterizza per un elevato grado di difficoltà e complessità tecnica, tale da rientrare nel perimetro 

applicativo dell’articolo 91 del Codice dei Contratti. 

Per tali ordini di ragioni, la preselezione è aperta a tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti 

previsti dai successivi articoli del presente Disciplinare (in seguito, “Candidati”) e si svolge in forma palese, 

mentre accedono alla valutazione concorsuale delle idee progettuali i primi 20 candidati individuati 

all’esito della preselezione (in seguito, “Concorrenti”), sulla base del punteggio ottenuto. In caso di ex-

aequo all’ultimo posto utile sono ammessi alla valutazione tutti i candidati con lo stesso punteggio. Inoltre, 

fermo restando il possesso dei requisiti di partecipazione di cui in seguito meglio descritti, qualora le 

candidature al concorso siano inferiori a 20, saranno invitati a presentare la propria idea progettuale tutti 

coloro che hanno presentato una domanda valida. La valutazione concorsuale delle idee progettuali si 

svolge in forma anonima. 

*** 

Ai sensi dell’articolo 156, co. 6, del Codice dei Contratti, ai fini del computo della soglia di cui all’articolo 

35 del medesimo Codice dei Contratti, il valore totale del presente Concorso, pari a Euro 4.325.000,00, al 

netto di IVA ed altri oneri di legge, è stato calcolato sommando, al valore complessivo dei premi (pari a 

Euro 325.000,00), il valore massimo stimato, al netto dell’IVA ed altri oneri di legge, degli appalti pubblici 

di servizi di ingegneria e architettura che potrebbero essere successivamente affidati al Vincitore del 

Concorso ai sensi del citato articolo del Codice dei Contratti, che risulta pari a Euro 4.000.000,00, al netto 



 

3 
 

di IVA ed altri oneri di legge,  comprensivi dell’importo del primo premio,  in relazione ad un costo stimato 

per la realizzazione dell'opera di Euro 80.000.000,00 al netto di IVA.  

*** 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice dei Contratti, la procedura sarà gestita mediante apposito sistema 

telematico (di seguito, “Piattaforma Telematica”), accessibile attraverso il portale disponibile all’indirizzo 

https://gareappalti.invitalia.it (di seguito, “Portale”).  

Ai sensi dell’articolo 74, co. 1, del Codice dei Contratti, i documenti del Concorso, come successivamente 

definiti, sono accessibili all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it, come indicato nel prosieguo del 

presente documento e nel “Contratto per l'utilizzo del sistema telematico”, consultabile sul e scaricabile 

dal medesimo sito web.  

Per le procedure del Concorso, al fine di garantire anonimato e condizioni uniformi di partecipazione, 

saranno utilizzate esclusivamente vie telematiche, attraverso la sopracitata Piattaforma Telematica di 

Invitalia. 

ARTICOLO 2. PUBBLICITA’ 

Il Bando e i relativi Avvisi sono pubblicati, ai sensi dell’articolo 29, co. 1 e 2, del Codice dei Contratti, sul 

profilo della Centrale di Committenza (https://gareappalti.invitalia.it) e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

Ai sensi dell’articolo 72, co. 1 e dell’articolo 98 del Codice dei Contratti, il Bando e l’Avviso relativo al 

Vincitore e ai soggetti premiati saranno trasmessi all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione Europea per 

via elettronica per la loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea.  

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti, ai sensi dell’articolo 2, co. 6, del D.M. 2 

dicembre 2016, il Bando e i relativi Avvisi relativi al presente Concorso sono altresì pubblicati sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie speciale relativa ai contratti pubblici. 

In attuazione dell’articolo 73, co. 4, del Codice dei Contratti, ai sensi dell’articolo 3, co. 1, lett. b), del D.M. 

2 dicembre 2016, il Bando è stato altresì pubblicato per estratto su estratto su due quotidiani a diffusione 

nazionale e su due quotidiani a diffusione locale. 

ARTICOLO 3. PRINCIPI GENERALI 

La Commissione di Concorso composta ai sensi dell’articolo 155 del Codice dei Contratti si riserva la facoltà 

di non decretare un Vincitore del Concorso e di non procedere all’assegnazione dei premi qualora le idee 

progettuali elaborate dai concorrenti non corrispondano alle caratteristiche del presente Disciplinare o 

non rispondano alle esigenze di Invitalia (e/o del Commissario Straordinario per conto del quale Invitalia 

agisce). 

Invitalia si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di sospendere o revocare in qualsiasi 

momento la procedura, tramite comunicazione sul proprio sito web istituzionale, senza che gli operatori 

economici possano vantare alcun diritto.  
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La partecipazione al Concorso implica l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le norme contenute nel 

presente Disciplinare, nonché da quelle richiamate dalla documentazione tecnica allo stesso allegata. 

L'inosservanza di quanto in essi stabilito comporta l'automatica esclusione dal Concorso. 

In ogni caso, è fatta salva la facoltà di Invitalia di procedere o meno allo sviluppo successivo delle idee 

progettuali presentate, pertanto, anche nel caso in cui Invitalia (e/o il Commissario straordinario, per 

conto del quale Invitalia agisce) non intenda esternalizzare l’attività ed affidare internamente la 

progettazione, la vittoria del Concorso o il conferimento di premi e menzioni non costituisce impegno od 

obbligo da parte né di Invitalia né del Commissario straordinario, a conferire alcun eventuale successivo 

incarico di progettazione.   

Come meglio precisato nel successivo articolo 24, Invitalia ha inoltre la facoltà, agendo a norma di legge, 

di non procedere all’affidamento al Vincitore dei successivi livelli di progettazione.  

Le suddette facoltà da parte di Invitalia sono esercitabili senza incorrere in responsabilità, azioni di 

richiesta danni, indennità, compensi, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del Codice Civile e, 

pertanto, senza che nulla possa essere eccepito o preteso, a qualsivoglia titolo, dal Vincitore del 

Concorso nei confronti di Invitalia.  

ARTICOLO 4. RIFERIMENTI DI INVITALIA, RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO - LINGUA DEL 

CONCORSO - ACCESSO AGLI ATTI - CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI PER LA PROCEDURA 

CONCORSUALE 

Il presente Concorso è indetto da Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A., con sede in Roma in Via Calabria n. 46 – CAP 00187.  

Il Responsabile Unico del Procedimento di Invitalia (di seguito, “RUP”), ai sensi dell’articolo 31, co. 14, del 

Codice dei Contratti, è indicato nel Bando.  

I riferimenti PEC e Telefax relativi al RUP sono indicati nel Bando. Si precisa che l’operatore economico 

potrà utilizzare il contatto Telefax solo nei casi di indisponibilità oggettiva del sistema telematico e della 

PEC. 

La lingua ufficiale della procedura concorsuale è l’italiano. La documentazione allegata al presente 

disciplinare sarà resa disponibile in lingua italiana. 

Ciascun documento per la partecipazione al Concorso dovrà essere redatto in ogni sua parte in lingua 

italiana e dovrà essere formato e presentato in conformità e secondo le modalità stabilite nel presente 

Disciplinare. Non saranno presi in considerazione documenti redatti in lingue diverse da quella ufficiale 

del Concorso. 

Eventuali istanze di accesso agli atti potranno essere inviate tramite l’area “COMUNICAZIONI” della 

Piattaforma Telematica, nel rispetto dei termini e delle condizioni previste dalla normativa vigente in 

materia. 

In ogni caso, l’accesso agli atti dell’intera procedura è consentito successivamente all’approvazione dei 

lavori della Commissione di Concorso. 
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Ai sensi dell’articolo 74, co. 4, del Codice dei Contratti, i candidati potranno richiedere eventuali ulteriori 

informazioni inerenti il presente Concorso entro il termine indicato nel Bando, esclusivamente mediante 

la Piattaforma Telematica nell’apposita area “COMUNICAZIONI”.   

Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute a voce, telefonicamente o dopo 

la scadenza del termine suddetto.  

Le risposte alla richieste di chiarimento saranno pubblicate, nel termine di cui al citato articolo 74, co. 4, 

del Codice dei Contratti, anche in unica soluzione, sulla Piattaforma Telematica nella sezione 

“CHIARIMENTI”. 

I chiarimenti dovranno essere formulati esclusivamente in italiano ed i riscontri saranno offerti nella 

medesima lingua. 

ARTICOLO 5. OGGETTO DEL CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE 

Oggetto del Concorso è il disegno del nuovo paesaggio di Bagnoli, compresa la definizione 

planivolumetrica del nuovo edificato di cui al PRARU.  

Il PRARU ha delineato il percorso per gli interventi di risanamento ambientale, ha definito le destinazioni 

d’uso delle aree, il sistema delle infrastrutture di mobilità e di sosta, il sistema delle infrastrutture idriche, 

l’estensione del grande parco urbano, della spiaggia pubblica e del nuovo lungomare, tenuto conto delle 

risorse culturali, ambientali e paesaggistiche esistenti e della strategia di sviluppo prevista.  

Costituisce allegato al PRARU lo stralcio urbanistico comprensivo delle Norme Tecniche di Attuazione (in 

seguito, “NTA”) e delle relative Tavole tematiche. 

A partire da tali previsioni, il Concorso internazionale di idee ha la finalità di definire l’assetto 

planivolumetrico complessivo dell’area ex industriale e la sua massima valorizzazione naturale e 

paesaggistica, anche attraverso il recupero e la valorizzazione degli edifici dell’ex impianto siderurgico 

identificati come archeologia industriale (cfr. PRARU paragrafo 2.5 Obiettivo Specifico O.S.3.2, allegati 2.1 

e 2.2) all’interno nel grande parco urbano che si configura come “Parco dell’Acciaio del Lavoro di Bagnoli”. 

Il paesaggio e il patrimonio culturale rappresentano, di fatto, gli elementi chiave per il sito oggetto di 

Concorso. La fabbrica ha oggi lasciato un vuoto che diventa potenzialità per il disegno del nuovo paesaggio 

e la valorizzazione degli elementi paesaggistici conservati. Andrà pertanto studiata la possibilità che agli 

edifici, nuovi e recuperati, sia garantito l’affaccio verso il mare, il parco e le configurazioni morfologiche 

(le scarpate e le aree naturali, l’isola Nisida, la collina di Posillipo ed il corridoio ecologico, il golfo di 

Pozzuoli e la spiaggia, le archeologie industriali, ecc.) (cfr. PRARU paragrafo 7.3). 

L’idea progettuale dovrà proporre obbligatoriamente una nuova morfologia del sito, ed in particolare del 

grande parco urbano realizzando anche nuove prospettive paesaggisticamente rilevanti; per tale aspetto 

sono disponibili non meno di 500.000 mc di materiali inerti (che si stima derivino dalla demolizione della 

colmata e dal recupero dei materiali non inquinati) (cfr. PRARU, allegato 5.6).  

Dovranno essere privilegiate le idee progettuali che garantiscano la localizzazione di attività sportive nel 

parco, in spiaggia e nello specchio d’acqua prospiciente, proponendo la realizzazione di aree e percorsi 

verdi come luogo d’incontro tra natura, sport, benessere e divertimento, in una logica di forte integrazione 

tra mare, costa e parco (cfr. PRARU, paragrafo 7.9 e allegato 5.6). In tal senso dovrà anche essere 

conservato il Parco dello sport, che sarà connesso con il parco urbano e i percorsi ciclabili, pedonali e i 
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percorsi verdi anche prevedendo soluzioni progettuali che superino via Leonardi Cattolica senza 

interferenze tra percorsi su gomma, percorsi ciclabili e pedonali (sull’importanza dello sport nel percorso 

di rigenerazione di Bagnoli cfr. PRARU paragrafi 7.2.2, 7.3, 7.9, in particolare sulla prevista localizzazione 

in spiaggia del Centro di Preparazione della Vela). 

Andranno, inoltre, privilegiate le idee progettuali che garantiscano l’integrazione tra le diverse esigenze 

di rigenerazione e conservazione. Si dovrà, quindi, guardare all’ex area industriale in un’ottica di 

continuità territoriale tra area già urbanizzata (il quartiere Bagnoli, il quartiere Cavalleggeri, la Collina di 

Posillipo, l’area archeologica di Posillipo, nonché le aree interessate dal PUA esterne alle aree SIN, ecc.) 

ed il futuro parco urbano, il previsto waterfront, la nuova linea di costa a seguito della rimozione della 

colmata e il ripascimento della spiaggia (cfr. NTA art. 4, comma 2, tav. 3), i nuovi insediamenti fuori terra 

o mitigati nel parco o posti nel salto di quota tra spiaggia e parco, evitando ogni barriera e lasciando 

sempre libera la linea di orizzonte, dal parco verso il mare, il recupero delle archeologie industriali, il 

previsto sistema delle infrastrutture idriche e di mobilità, il recupero lungo la costa del Borgo Coroglio, il 

“Green Port” a Nisida senza tralasciare le connessioni con tutti i punti di forza alla scala territoriale.  

Nell’elaborazione dell’idea progettuale si dovranno seguire i seguenti indirizzi generali (cfr. PRARU 

paragrafo 7.2.3) riferiti alle nuove edificazioni e al recupero dell’esistente. 

Per quanto riguarda le nuove edificazioni (localizzate nelle superfici fondiarie in maniera prescrittiva, cfr. 

stralcio urbanistico allegato al PRARU) si dovrà porre particolare attenzione ai seguenti indirizzi generali:  

a. Le relazioni dell’edificato con il contesto. Dovranno essere privilegiate le scelte di massima 

integrazione, sia per il nuovo edificato fuori terra, che per l’edificato mitigato, per quanto 

riguarda l’organizzazione spaziale, il microclima, il verde, la viabilità, per tener conto dei caratteri 

del paesaggio; in generale, nelle nuove edificazioni di progetto dovranno essere tenute in debito 

conto tutte le valenze paesaggistiche di cui il sito è portatore, sia mediante una idonea 

localizzazione degli edifici all’interno delle aree edificabili, sia attraverso eventuali accorgimenti 

di contenimento delle altezze e opportuna articolazione planimetrica dei corpi di fabbrica, nel 

rispetto dell’Allegato n. 16, per meglio determinarne o ridurne  la percezione; tutto ciò allo scopo 

di mitigare la presenza delle nuove volumetrie rendendole più coerenti con le visuali e i coni ottici 

tutelati. Inoltre particolare attenzione bisognerà riservare alle aree di contatto con l’edificato 

preesistente per favorire una omogeneità volumetrica, e, anche agli ambiti e/o comparti, per i 

quali sarà necessaria una impostazione unitaria, seppure articolata per parti, che sappia 

coniugare il nuovo con le valenze paesaggistiche e panoramiche proprie dell’area; 

b. Le visuali. Andrà assicurato il rispetto rigoroso e attento delle visuali e dei coni ottici verso il 

mare, per tutelare i molteplici punti di vista panoramici lungo la spiaggia di Coroglio e di Bagnoli 

e lungo le strade esistenti, sia attraverso la riduzione eventuale delle altezze che mediante 

rotazioni o traslazioni del nuovo edificato di progetto. Dovranno, quindi, essere garantiti gli 

affacci verso il mare, il parco e le configurazioni morfologiche, anche proponendo nuovi assi visivi 

privilegiati, come, ad esempio, il prolungamento del Pontile nord fino alla Porta del parco, in 

coerenza con il disegno del Parco; dovranno, inoltre, essere rispettati i coni visivi liberi verso il 

mare lungo la fascia costiera di Coroglio; 

c. Il mix funzionale. L’idea progettuale deve:  

1. valorizzare il rapporto tra il mix di funzioni dimensionato (residenze, parco e aree verdi, attività 

ricettive, commerciali, infrastrutture, ecc.); 

2. proporre - nell’ambito delle volumetrie per “produzione di beni e servizi” (cfr. NTA art. 9) – 

un’articolazione delle funzioni, lasciando inalterate le volumetrie nelle rispettive fondiarie, non 



 

7 
 

escludendo anche volumi plurifunzionali, in conformità al PRARU (cfr. PRARU allegato 5.4). Tale 

articolazione sarà dettagliata in apposita tabella (sub Allegati 13.a, 13b e 13.c). Si specifica che, 

ai fini del presente concorso, non rileva il meccanismo di flessibilità di cui allo Stralcio 

urbanistico (cfr. NTA art. 7 comma 5). Per la produzione di beni e servizi si dovranno privilegiare 

volumetrie modulari che possano realizzare aggregazioni flessibili nel rispetto del 

dimensionamento. 

d. Il mix tipologico. L’idea progettuale deve prevedere la realizzazione di alloggi diversificati in 

grado di attrarre persone di diverse fasce socio-economiche, diverse forme di nuclei familiari, 

diverse età, con abitudini, tempi e modalità di spostamento proprie; 

e. Il rapporto con l’altezza degli edifici. L’idea progettuale dovrà proporre edifici percepibili alla 

scala urbana, alla scala della strada in raccordo con le linee di sviluppo che già caratterizzano 

l’area. Il concorrente dovrà specificare l’altezza delle nuove volumetrie in ciascuna area fondiaria 

nel rispetto di quanto riportato nelle NTA (cfr. NTA Parte III – Disciplina per la redazione dei 

progetti). Dovrà, comunque, prestare particolare attenzione al rapporto con le altezze degli 

edifici preesistenti, attenendosi a quanto specificato nell’Allegato n. 16 del presente disciplinare 

ed alle NTA. In particolare: lungo la fascia costiera di Coroglio, unità di intervento 1e1 ed 1e2, i 

rapporti volumetrici dovranno essere tali da non modificare l’odierna percezione del costruito e 

attestarsi nell’ambito di tre/quattro piani; in prossimità di via Cocchia, unità di intervento 1f, le 

volumetrie dovranno essere contenute entro i due piani, senza sopravanzare in alcun modo, 

neppure con volumi tecnici e affini, la naturale depressione del terreno e non dovranno 

interferire con la visuale e i coni ottici, che dalla nuova rotonda di accesso alle aree del parco 

guardano verso il mare; per l’Area tematica 4, adiacente via Cocchia, si raccomanda una 

particolare attenzione nella progettazione del nuovo  edificato, affinché si armonizzi con il 

contesto con gli edifici tutelati; 

f. La riqualificazione del waterfront. L’idea progettuale dovrà rispettare le indicazioni dell’Allegato 

n. 16, evitando la creazione di un fronte continuo nella realizzazione delle nuove volumetrie, ivi 

compreso l’edificato mitigato, che dovranno inserirsi e armonizzarsi nell’ambiente dunale 

costiero ricostruito, garantendo continuità tra la spiaggia e il verde del parco.   

Per quanto riguarda l’archeologia industriale, gli edifici del borgo Coroglio e gli altri edifici e manufatti 

esistenti da conservare, si dovrà porre particolare attenzione ai seguenti indirizzi generali: 

a. Manufatti di archeologia industriale nel parco. Dovranno essere privilegiate le scelte di massima 

integrazione dei manufatti di archeologia industriale con il parco e con il sistema dell’accessibilità; 

l’idea progettuale dovrà essere in grado di valorizzare la memoria dei manufatti e la loro 

componente paesaggistica; in tal senso dovranno essere privilegiate soluzioni capaci di narrare 

l’identità ex industriale, la storia del luogo ed il suo presente di post dismissione; l’obiettivo è rendere 

il grande parco di Bagnoli un’opportunità culturale e turistica unica, permettendo di restituire alle 

emergenze architettoniche post industriali significato storico-culturale oltre che valore 

contemporaneo in relazione alle funzioni che saranno insediate;  

b. Edificato del Borgo Coroglio lungo il waterfront. Il Borgo, dovrà essere permeabile sia rispetto ai 

percorsi pedonali e ciclabili costieri, che rispetto alla spiaggia e al parco; l’idea progettuale dovrà 

valorizzare l’impianto urbano e le caratteristiche insediative di qualità, senza escludere interventi di 

diradamento anche volte ad incrementare la dotazione di micro-spazi pubblici e le relazioni con il 

contesto; ponendo particolare attenzione alla creazione di coni visivi che permettano la vista del 

mare anche da Via Coroglio; dovranno, inoltre, essere privilegiate scelte edilizie di sostenibilità 
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ambientale (cfr. stralcio urbanistico allegato al PRARU; cfr. NTA art. 12 comma 3 e art. 13 comma 6; 

cfr. PRARU paragrafo 7.4); 

c. Altro edificato esistente (ex Lido Pola, ex Archivio ILVA, ecc.) e il contesto. Dovranno essere 

privilegiate le scelte di massima integrazione paesaggistica e sostenibilità ambientale degli edifici 

“minori” che si è deciso di conservare. 

Per quanto riguarda Fondazione Idis-Città della Scienza, conservazione e reinsediamento, si dovrà porre 

particolare attenzione ai seguenti indirizzi generali (cfr. PRARU paragrafo 7.2.2; cfr. stralcio urbanistico 

allegato al PRARU; cfr. NTA art. 13 ed elaborati costitutivi, art. 3, specificatamente tavola 3 e 5): 

a. Edifici esistenti destinanti alla conservazione. Sono destinate alla conservazione tutte le volumetrie 

ricadenti nella perimetrazione dell’area 1b1; 

b. Volumi incendiati e demoliti da reinsediare. In area 1b2 sarà invece possibile realizzare i 70.500 mc 

relativi al reinsediamento del New Science Center. Dovranno essere privilegiate le scelte di massima 

integrazione paesaggistica con i volumi esistenti; 

c. Ruderi degli edifici incendiati lungo il nuovo waterfront. Dovranno essere privilegiate le scelte di 

massima integrazione paesaggistica dei ruderi conservati nell’ambito della nuova sistemazione del 

lungomare compresi volumi residui, anche ipotizzandone il riuso. 

Soluzioni di massima integrazione/mitigazione e sostenibilità vanno ricercate anche per i parcheggi 

distribuiti prevalentemente sul perimetro delle aree a parco (cfr. PRARU, paragrafi 6.1, 6.4, e allegati 5.6 

e 6.5); particolare attenzione sarà necessaria per lo sviluppo delle proposte relative ai parcheggi 

all’interno dell’area del Parco individuati con le lettere P1 e P7, nell’Allegato 6.5, che andranno suddivisi 

in sub aree con inserzione di aree a verde. 

L’edificato di Bagnoli, dovrà essere declinato secondo i seguenti criteri bioclimatici (cfr. PRARU, paragrafo 

7.2):  

- posizione dell'edificio rispetto al sole e orientamento dei locali rispetto agli assi cardinali;  

- posizione dell'edificio rispetto alla direzione dei venti prevalenti;  

- forma dell'edificio;  

- colori utilizzati;  

- tipologia e caratteristiche dell’involucro edilizio;  

- presenza di verde opportunamente organizzato;  

- produzione energetica;  

- gestione sostenibile dell’acqua. 

Per quanto riguarda il Parco urbano e il Parco di quartiere (cfr. stralcio urbanistico allegato al PRARU; cfr. 

NTA art. 13, tabella 1, allegato 5.5. del PRARU sotto la voce “Parco urbano e Parco di quartiere”), l’idea 

progettuale deve perseguire la massima sostenibilità ambientale, economica, sociale di tutti gli interventi 

sia in fase di realizzazione che di gestione (con particolare attenzione ai seguenti temi: risparmio 

energetico, risparmio di suolo, invarianza idraulica, utilizzo di materiali riciclati e riciclabili, sicurezza e 

accessibilità per tutti, cura del verde con particolare attenzione al risparmio idrico per l’irrigazione e gli 

altri usi tecnologici, limitata impermeabilizzazione del suolo, etc.).  

L’idea progettuale dovrà, pertanto, evidenziare gli aspetti di fattibilità tecnica e sostenibilità ambientale 

che congiuntamente realizzano la sostenibilità economica. Inoltre dovrà essere posta grande attenzione 

al tema della mobilità interna al parco, sia riferita ai percorsi di servizio (per shuttle bus elettrici, per i 

mezzi di emergenza, per carico-scarico merci, ecc.), che ai percorsi ciclabili e quelli esclusivamente 
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pedonali. Parimenti dovrà essere posta attenzione sia al tema del superamento delle interferenze tra 

percorsi su gomma, percorsi ciclabili e pedonali, che al tema dell’accessibilità al parco, tenuto conto anche 

dello scenario trasportistico prescelto su gomma e su ferro (cfr. PRARU allegati 6.2 e 6.4).  

A pena di inammissibilità della proposta, il concorrente dovrà elaborare un’idea progettuale per il Parco 

urbano ed il Parco di quartiere, come delimitati nell’allegato 5.5 del PRARU, che comporti un 

investimento totale stimato per la realizzazione dell’intervento non superiore a 80 milioni di euro. Si 

specifica, inoltre, che, ai sensi delle NTA (cfr. NTA art. 8, comma 1), il totale dello “spazio verde” 

comprende anche la spiaggia. Il predetto importo rappresenta un limite economico vincolante per 

l’ammissibilità delle idee progettuali, pertanto quelle che presenteranno un costo complessivo 

superiore a quello sopra indicato saranno escluse. Il costo stimato dal concorrente andrà indicato 

all’interno dell’idea progettuale offerta. Il costo stimato dell’opera indicato non sarà oggetto di 

punteggio ai fini della vittoria del Concorso.   

La progettazione del nuovo edificato nell’area di Bagnoli deve essere coerente: 

-  con la Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, 

sull'efficienza energetica, che dispone, a partire dal 31 dicembre 2020, che tutti gli edifici di nuova 

costruzione debbano essere a energia quasi zero (near Zero Energy Building – nZEB). Pertanto, la 

progettazione del nuovo edificato dovrà essere svolta nel rispetto delle “Linee Guida per la valutazione 

energetica ambientale degli edifici, Protocollo Itaca Campania sintetico” approvato con Delibera di 

Giunta Regionale della Regione Campania n. 145 del 12 aprile 2011 (cfr. stralcio urbanistico PRARU; 

cfr. NTA art. 19); con le prescrizioni e prestazioni a basso impatto ambientale di cui ai Criteri Ambientali 

Minimi (CAM) stabiliti dal DM 11 ottobre2017. 

In estrema sintesi, nell’area si prevede realizzare la Smart City Bagnoli che integri sistemi, tecnologie, 

infrastrutture, per assicurare una gestione complessiva innovativa e sostenibile dal punto di vista 

ambientale ed economico (cfr. PRARU par. 6.2 e 7.10, obiettivo generale O.G.2). 

Per i dettagli sulle linee guida del concorso di idee, si rimanda al PRARU (cfr. PRARU allegato 5.6). 

Le idee progettuali elaborate dovranno essere, a pena di esclusione, coerenti al PRARU (cfr. PRARU 

allegato 5.4) ed allo stralcio urbanistico allegato al PRARU, con esclusivo riferimento alle seguenti NTA, 

da intendersi come condizioni non negoziabili di ammissibilità dell’idea progettuale stessa: 

- superfici fondiarie: aree, localizzazione, forma (cfr. NTA, Parte II, Parte III, tav. 3); 

- volumetrie complessive e relative destinazioni d’uso per ciascuna superficie fondiaria (cfr. NTA, Parte 

II e Parte III); 

- volumetrie da conservare, demolire, reinsediare (cfr. NTA, artt. 5, 6; Parte II, tavv. 4, 5, 6); 

- dimensionamento della spiaggia e del parco urbano e di quartiere (cfr. NTA, art. 13, tav. 3); 

- demolizione integrale della colmata (cfr. NTA, art. 4); 

- conservazione del parco dello sport (cfr. NTA, art. 17) a meno di integrazioni e modifiche per la 

creazione dei percorsi di connessione con il parco urbano e di superamento ciclopedonale di via 

Leonardi Cattolica, come sopra descritto); 

- urbanizzazioni primarie (superficie e localizzazione) (cfr. stralcio urbanistico al PRARU, tavv. 3 e 4); 

- localizzazione e superficie parcheggi (cfr. NTA, art. 11). 

Inoltre, come già indicato, nell'elaborazione delle idee progettuali si dovrà assicurare l’ottemperanza delle 

prescrizioni del MIBAC riportate nell'allegato 16. 
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Invitalia si riserva di integrare la documentazione allegata con ulteriori atti o documenti eventualmente 

sopravvenuti, acquisiti o prodotti durante lo svolgimento della preselezione, che siano ritenuti utili per 

la successiva elaborazione dell’idea progettuale da parte dei concorrenti. 

5.1 TEAM DI CONCORSO 

Ai fini della partecipazione, a pena di esclusione, ciascun candidato deve costituire un Team di Concorso, 

composto da almeno un professionista per ognuno dei profili professionali di seguito indicati: 

a. Architetto/i con competenze architettoniche, paesaggistiche e urbanistiche; 

b. Ingegnere/i con competenze idrauliche strutturali/geotecniche, impiantistiche, ambientali e 

territoriali; 

c. Dottore Agronomo e/o Dottore Forestale; 

d. Geologo. 

Ai sensi dell’articolo 24, co. 5, del Codice dei Contratti, l’elaborazione della proposta di idea progettuale 

deve essere effettuata dai predetti professionisti del Team di Concorso, i quali, pertanto, dovranno essere 

in possesso della qualifica professionale coerente con la prestazione professionale richiesta, ossia 

l’iscrizione all’Albo, all’Ordine professionale o al Registro previsti dalla rispettiva legislazione nazionale 

riguardante l’espletamento dell’attività oggetto della presente procedura. 

Tutti i professionisti del Team dovranno essere, al momento della indizione del Concorso di idee, in 

possesso di titolo di studio (laurea magistrale, specialistica, vecchio ordinamento) richiesto per l’esercizio 

della professione, abilitati nonché iscritti al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 

ovvero essere abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui 

appartiene il soggetto. 

I professionisti del Team di Concorso devono essere indicati dal candidato nella candidatura, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali, dei ruoli e delle competenze da essi posseduti 

per lo svolgimento delle attività oggetto del Concorso, nonché del rapporto che intercorre con tali 

soggetti. 

Per i cittadini stranieri, i requisiti sono soddisfatti se i soggetti sono in possesso di un diploma di laurea, 

certificato o altro titolo professionale, il cui riconoscimento sia garantito sulla base della Direttiva 

2005/36/CE.  La dimostrazione dell’equipollenza del titolo di studio è a carico del candidato attraverso la 

produzione di un documento che comprovi la stessa. 

5.1.1 Giovani professionisti  

Fermo restando quanto stabilito ai sensi del successivo articolo 8.6, i Team di Concorso potranno 

contemplare la presenza di giovani professionisti laureati e abilitati da meno di 5 anni all’esercizio della 

professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza, in qualità di 

progettisti.  Tale condizione costituisce oggetto di valutazione per l’attribuzione dei punteggi in fase di 

preselezione (cfr. art. 14, Tabella n. 1, criterio C). 

5.1.2 Figure aggiuntive al Team di Concorso 

A supporto dei componenti del Team, il candidato dovrà anche indicare il nominativo di ulteriori figure 

professionali, con l’obiettivo di integrare le competenze specialistiche richieste, in possesso dei seguenti 

requisiti: 
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- un laureato in sociologia – in una delle seguenti classi: scienze sociologiche (36), sociologia (L-40), 

sociologia (89/S) e Sociologia e ricerca sociale (LM-88), ovvero altra laurea equiparata ad uno dei 

suddetti titoli ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 ovvero diploma di laurea di “vecchio 

ordinamento” nella seguente disciplina: sociologia; 

- un laureato in economia – laurea magistrale/specialistica in una delle seguenti classi: scienze 

economico-aziendali (LM-56, LM-77, 64/S o 84/S); scienze dell’economia (LM-56 o 64/S); finanza 

(LM-16 o 19/S) ovvero altra laurea equiparata ad uno dei suddetti titoli ai sensi del Decreto 

Interministeriale 9 luglio 2009 ovvero diploma di laurea di “vecchio ordinamento” nella seguente 

disciplina: economia e commercio; 

- un laureato in scienze naturali – laurea magistrale/specialistica in una delle seguenti classi: Scienze 

della natura (LM-60 o 68/S) ovvero altra laurea equiparata ad uno dei suddetti titoli ai sensi del 

Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 ovvero diploma di laurea di “vecchio ordinamento” nelle 

seguenti discipline: Scienze forestali; Scienze forestali e ambientali; Scienze naturali; Scienze 

Biologiche; Biotecnologie indirizzo Biotecnologie agrarie-vegetali; 

- un laureato in archeologia – in una delle seguenti classi: Beni culturali (L01), Archeologia (LM-2 o 

2/S), ovvero altra laurea equiparata ad uno dei suddetti titoli ai sensi del Decreto Interministeriale 9 

luglio 2009 ovvero diploma di laurea di “vecchio ordinamento” nella seguente disciplina: 

Conservazione dei beni culturali, oppure in Lettere con almeno 3 esami in materie attinenti 

all’archeologia congrui al percorso formativo compiuto. 

E’ consentito indicare professionisti in possesso di titoli di studio conseguiti all’estero o di titoli esteri 

conseguiti in Italia, riconosciuti equivalenti, secondo la vigente normativa, a uno dei titoli sopraindicati ai 

fini della partecipazione ai pubblici concorsi. Per i titoli di studio conseguiti all'estero è richiesta la 

dichiarazione di equipollenza o di riconoscimento accademico ai sensi della vigente normativa in materia 

secondo la procedura di cui all'articolo 38 del D.lgs. n. 165/2001 smi. In mancanza del provvedimento di 

equipollenza o di riconoscimento accademico, potrà essere, dichiarata nella domanda l'avvenuta 

presentazione della richiesta degli stessi; in ogni caso l’equipollenza o il riconoscimento del titolo di studio 

dovranno obbligatoriamente essere posseduti alla conclusione della preselezione.  

5.1.3 Altri componenti 

I candidati, infine, nell’ambito di un approccio multidisciplinare, potranno liberamente indicare ulteriori 

figure specialistiche di cui il Team di Concorso potrà avvalersi (in qualità di esperti, ricercatori, studiosi, 

artisti etc.), anche se non iscritti a Ordini o Registri professionali, ed in grado di completare ed arricchire 

le professionalità ritenute necessarie alla formulazione della proposta di idea progettuale. Di ogni singolo 

consulente o collaboratore dovrà essere dichiarata la qualifica e la natura della consulenza o della 

collaborazione.  

*** 

N.B.: Il dottore agronomo/dottore forestale (par. 5.1, lett. c), le figure aggiuntive (par. 5.1.2) e gli altri 

componenti (par. 5.1.3) dovranno essere indicate esclusivamente ai soli fini della composizione del 

Team di Concorso e NON DOVRANNO RIVESTIRE ALCUN RUOLO in eventuali forme aggregate o 

associate di partecipazione dell’operatore economico alla presente procedura (ad esempio quali 

mandanti del RT).  I giovani professionisti (par 5.1.1), ivi compreso quello di cui al successivo art. 8.6 del 

presente disciplinare, potranno, invece, anche rivestire il ruolo di mandante del RT. 
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5.2 Luogo di Intervento 

L’area oggetto di intervento a cui afferisce il Concorso è identificata dall’Accordo Interistituzionale 

sottoscritto in data 19 luglio 2017 tra Governo, Regione Campania e Comune di Napoli, come confermata 

dal PRARU e sintetizzata nella seguente planimetria: 

 

Fig. 1 - Perimetro di intervento su rilievo attuale dell’area 

ARTICOLO 6. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO  

Il presente Concorso di idee è finanziato con risorse proprie di cui all’articolo 1 del D.L. 25 novembre 2015, 

n.185, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 22 gennaio 2016, n. 9. 

ARTICOLO 7. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

Sono ammessi a partecipare al Concorso i soggetti di cui all’articolo 46, co. 1, lett. da a) a f), nonché i 

soggetti di cui all’articolo 156, co. 2 del Codice dei contratti, questi ultimi nel rispetto delle norme che 

regolano il relativo rapporto di impiego. 

Nel caso di partecipazione in forme associate o di consorzi deve essere identificato un 

mandatario/capofila/capogruppo, unico responsabile e referente nei confronti di Invitalia.  
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Il raggruppamento, il consorzio o l’associazione di operatori, costituisce un’entità unica ai fini del Concorso 

di idee e la paternità della idea progettuale espressa è riconosciuta, a parità di titoli e diritti, a tutti i 

componenti o consorziati.  

A pena di esclusione, nessun operatore può partecipare alla presente procedura: 

- contemporaneamente in più di un raggruppamento o consorzio concorrenti;  

- contemporaneamente in forma singola e in raggruppamento/consorzio con altri concorrenti;  

- contemporaneamente come professionista singolo e come 

consorziato/socio/associato/amministratore/dipendente di un consorzio stabile/società di 

ingegneria/società di professionisti o di associazione di professionisti concorrenti. 

In tali casi, l’esclusione dal Concorso è comminata anche a tutti i concorrenti dei quali il professionista è 

componente, membro o collaboratore. 

Ai sensi dell’articolo 48, co. 7, del Codice dei Contratti, i consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di 

candidatura, per quali consorziati il consorzio concorre; ai consorziati indicati quali esecutori è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 

gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

Codice Penale. 

Si applicano, in ogni caso, le altre disposizioni di cui all’articolo 48 del Codice dei Contratti. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 110 del Codice dei Contratti e dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 

16 marzo 1942, n. 267: 

- l’impresa che ha depositato la domanda di cui all'articolo 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 

267, fino al deposito del decreto previsto dall'articolo 163 del predetto R.D., per partecipare alla 

presente procedura deve necessariamente avvalersi dei requisiti di un altro soggetto ed essere 

autorizzata dal Tribunale competente; 

- l'impresa ammessa al concordato preventivo, successivamente al deposito del decreto di apertura 

del procedimento, per partecipare non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto ma deve 

essere sempre autorizzata dal giudice delegato competente, acquisito il parere del commissario 

giudiziale, ove già nominato. 

In entrambi i casi l’impresa può concorrere anche riunita in raggruppamento purché non rivesta la qualità 

di mandataria e sempre che le altre imprese associate non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

Gli operatori economici stabiliti in Paesi non appartenenti all’Unione Europea sono ammessi a 

partecipare al presente Concorso, ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti, nei limiti, con le modalità e 

nel rispetto delle condizioni stabilite dall’AAP, di cui all’art. 3, co. 1 lett. ssss) del medesimo Codice, e della 

relativa Appendice n. 1, nonché dagli altri accordi internazionali a cui l’Unione Europea è vincolata. 

ARTICOLO 8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Il candidato dovrà:  

- essere in possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale, di cui al successivo articolo 8.1; 
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- essere in possesso dei requisiti di qualificazione e di idoneità professionale, di cui al successivo 

articolo 8.2; 

- rendere le ulteriori dichiarazioni individuate nel successivo articolo 8.3; 

- assumere gli ulteriori obblighi e rendere le dichiarazioni relative al Protocollo di Legalità di cui al 

successivo articolo 8.4; 

- rendere le ulteriori dichiarazioni individuate nel successivo articolo 8.5 relativamente 

all’insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interesse. 

Il candidato dovrà dichiarare il possesso dei citati requisiti, mediante la presentazione del documento di 

gara unico europeo (di seguito, “DGUE”) di cui all’articolo 85 del Codice dei Contratti, come meglio 

specificato nel prosieguo del presente disciplinare, utilizzando il modello sub Allegato 3 al presente 

Disciplinare. 

Ai sensi dell’articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, Invitalia può, altresì, chiedere agli operatori 

economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura medesima. 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 81, co. 1, e 216, co. 13, del Codice dei Contratti, la verifica - 

ove possibile - del possesso dei requisiti avverrà attraverso la banca dati AVCPASS istituita presso l’ANAC: 

a tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare al Concorso devono, obbligatoriamente, registrarsi al 

sistema AVCPASS, accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato-

AVCPASS), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’articolo 2, co. 3.2, 

della delibera ANAC n. 157 del 16 febbraio 2016, da produrre in sede di candidatura, come meglio 

specificato nel prosieguo del presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’articolo 80, co. 12, del Codice dei Contratti, in caso di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, Invitalia ne dà segnalazione all'ANAC, che, se ritiene che le dichiarazioni o la 

documentazione siano state rese con dolo o colpa grave, in considerazione della rilevanza o della gravità 

dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 

l'iscrizione dell’operatore economico nel Casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di 

gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, del medesimo articolo 80 del Codice dei 

Contratti, fino a due anni, decorsi i quali l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 80, co. 5, lett. f-bis), del Codice dei Contratti, il candidato che presenti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere sarà escluso dal Concorso.  

Ai candidati non viene richiesto la dimostrazione del possesso di requisiti speciali di cui all’articolo 83, 

co. 1, lett. b) e c), del Codice dei Contratti, che, una volta determinati da Invitalia in rapporto ai successivi 

livelli progettuali da sviluppare, potranno essere acquisiti dal Vincitore, ai soli fini di un eventuale 

successivo affidamento con procedura negoziata di cui articolo 156, co. 6 del Codice dei Contratti, dopo 

la conclusione della procedura del Concorso, attraverso la costituzione di un raggruppamento 

temporaneo di soggetti di cui all’articolo 46, co. 1, del Codice dei Contratti, ovvero mediante l’integrazione 

dello stesso in caso di partecipazione già in forma aggregata, o mediante l’istituto dell’avvalimento. 

Ai sensi dell’articolo 24, co. 5, del Codice dei Contratti, indipendentemente dalla natura giuridica del 

candidato, le proposte dell’idea progettuale, così come gli incarichi di progettazione eventualmente 

affidati al Vincitore del Concorso,  dovranno essere rispettivamente, elaborate ed espletati da 
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professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 

responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione della candidatura, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

I candidati dovranno dunque, mediante la presentazione del DGUE di cui all’articolo 85 del medesimo 

Codice dei Contratti, come meglio specificato nel prosieguo del presente Disciplinare, dichiarare 

l’iscrizione ad un Ordine o a un Albo professionale (come specificato al successivo paragrafo 8.2) ed il 

possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti. 

8.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE  

A pena di esclusione, il candidato dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale: 

- insussistenza delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 del Codice dei Contratti riferibili 

direttamente al candidato stesso in quanto persona giuridica e/o persona fisica; 

- insussistenza, nei confronti dei soggetti richiamati dall’articolo 80 co. 3 del Codice dei Contratti delle 

cause di esclusione previste dal medesimo articolo; 

- non ricorrenza dei divieti di cui agli articoli 47 e 48, del Codice dei Contratti; 

- insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, co. 16 ter, del D. Lgs. 165/2001; 

- insussistenza, nei confronti dei soggetti del Team di Concorso delle cause di esclusione previste 

dall’articolo 80 del Codice degli Appalti, per quanto applicabili. 

8.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

8.2.1 Requisiti dell’operatore economico candidato 

A pena di esclusione, il candidato dovrà possedere i sotto indicati requisiti: 

a. per i professionisti singoli o associati, le società di professionisti, le società di ingegneria ed i consorzi 

stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, i requisiti di idoneità professionale di cui 

rispettivamente agli articoli 1, 2, 3 e 5 del D.M. 263/2016; 

b. per tutte le tipologie di società e per i consorzi, l’iscrizione nel Registro delle imprese presso la 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) della Provincia in cui questi 

ha sede, da cui risulti che l’oggetto sociale sia coerente con quelle oggetto della presente procedura 

di gara.  

Il candidato stabilito in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, co. 3 del Codice dei 

contratti, dovrà presentare iscrizione ad apposito Albo corrispondente previsto dalla legislazione 

nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito. 

8.3 ULTERIORI DICHIARAZIONI 

Il candidato dovrà dichiarare: 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel Bando 

di Concorso, nel presente Disciplinare e nei suoi allegati, nonché di obbligarsi ad osservarle in ogni 

loro parte; 
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- di aver letto il “Contratto per l’utilizzo della Piattaforma Telematica”, disponibile alla voce 

“Regolamento” della sezione “Sito e riferimenti” della Piattaforma Telematica, e di accettare tutte 

le singole clausole in esso contenute; 

- [con riferimento alla registrazione al Portale] di aver letto e di accettare l’informativa generale sul 

trattamento dei dati personali e l’informativa specifica sul trattamento dei dati personali di cui 

all’articolo 8 del “Contratto per l’utilizzo del sistema telematico”, disponibili, rispettivamente, alla 

voce “Privacy Policy” e “Regolamento” della sezione “Sito e Riferimenti” della Piattaforma 

Telematica, entrambe rese ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (in seguito anche 

“GDPR”); 

- [con riferimento alla partecipazione al Concorso] di aver letto e di accettare l’informativa sul 

trattamento dei dati personali, disponibile alla voce “Informativa Privacy” della sezione “Sito e 

Riferimenti” della Piattaforma Telematica, resa ai sensi dell’articolo 13 del GDPR e relativa al 

trattamento dei dati personali - da parte del Titolare (Invitalia) - che si rendono necessari per lo 

svolgimento della presente procedura; 

- di aver letto e di accettare il “Codice Etico di Invitalia”, disponibile nella sezione “Sito e Riferimenti” 

della Piattaforma Telematica; 

- di impegnarsi a non divulgare con alcun mezzo il contenuto dei documenti afferenti alla presente 

procedura ai quali si avrà, se del caso, accesso o che, comunque, saranno messi a disposizione da 

Invitalia; 

- di accettare, in caso di vittoria del Concorso, che Invitalia possa esercitare, nelle more della 

corresponsione del premio, la facoltà di utilizzare anticipatamente l’idea progettuale presentata;  

- di accettare e riconoscere che le registrazioni di sistema (cd. log di sistema) relative ai collegamenti 

effettuati alla Piattaforma Telematica ed alle relative operazioni eseguite nell’ambito della 

partecipazione alla presente procedura costituiscono piena prova dei fatti e delle circostanze da 

queste rappresentate con riferimento alle operazioni effettuate; 

- di autorizzare Invitalia a trasmettere le comunicazioni di cui agli articoli 52 e 76 del Codice dei 

Contratti all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato al momento della registrazione sulla 

Piattaforma Telematica, ovvero, in caso di impossibilità di utilizzo della P.E.C., al numero di fax 

indicato nella candidatura;  

- di aver preso visione, mediante accesso alla Piattaforma Telematica all’indirizzo 

https://gareappalti.invitalia.it, di tutta la documentazione tecnica relativa alle attività oggetto del 

Concorso resa disponibile da Invitalia, la quale risulta pienamente esaustiva ai fini della conoscenza 

dei luoghi interessanti dagli interventi oggetto della presente procedura; 

- di autorizzare Invitalia, qualora un operatore eserciti la facoltà di accesso agli atti, a rilasciare copia 

di tutta la documentazione presentata per la partecipazione al Concorso; 

- di essere in grado di fornire, su richiesta di Invitalia e senza indugio, la documentazione di cui 

all’articolo 85, co. 2, del Codice dei Contratti. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: 

- di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, co. 2, e 

53, co. 3, del d.P.R. n. 633/1972 e di comunicare alla Centrale di Committenza la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- di impegnarsi a fornire alla Centrale di Committenza i propri dati relativi a domicilio fiscale, codice 

fiscale, partita IVA, indirizzo PEC e, solo in caso di candidati aventi sede in altri Stati membri, anche 

l’indirizzo di posta elettronica, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice dei contratti; 
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Per gli operatori economici: 

- che hanno depositato la domanda di cui all'articolo 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e 

fino all’ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del 

medesimo Regio Decreto: 

 di avvalersi dei requisiti di un altro operatore ai sensi dell’art. 110 del Codice dei Contratti; 

 di indicare, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli 

estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale 

competente;  

 di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo e che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, co. 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

- già ammessi al  concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis, del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, successivamente al deposito del decreto di apertura della procedura: 

 di indicare, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli 

estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal giudice 

delegato, acquisito il parere del commissario giudiziale ove già nominato; 

 di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo e che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, co. 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni dovranno essere rese dall’operatore economico nella compilazione del DGUE. 

8.4 PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

A pena di esclusione, ciascun candidato, compatibilmente con la peculiare tipologia della presente 

procedura, dovrà assumere l’obbligo di rispettare e far rispettare ai propri aventi causa il Protocollo di 

Legalità (di seguito, “Protocollo di Legalità”), sottoscritto il 6 aprile 2016 tra l’Agenzia Nazionale per 

l’attrazione degli Investimenti S.p.A. - Invitalia e la Prefettura- U.T.G. di Napoli (sub Allegato n. 12) e più 

precisamente, dovrà rendere le seguenti dichiarazioni: 

- di impegnarsi all'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel Protocollo di Legalità e di impegnarsi 

a sottoscriverlo per accettazione e, inoltre, dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare 

il sistema sanzionatorio ivi previsto; 

- di impegnarsi a denunciare all’A.G. o agli organi di P.G. ogni tentativo di estorsione, ogni illecita 

richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o affidare 

lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento 

criminale che si manifesti nei confronti dell’imprenditore, dei componenti la compagine sociale, dei 

dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase concorsuale, sia in quella dell’esecuzione. Della denuncia 

è tempestivamente informato il Prefetto;  

- di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità Giudiziaria, di tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli 

organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento avrà natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 

contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori 

che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta 

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del Codice 

Penale, ovvero sia stata applicata una misura di prevenzione, anche d’urgenza; 
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- di accettare che Invitalia si potrà avvalere della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 del 

Codice Civile, ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 

o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 

taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319 ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-

bis, 353 e 353-bis del Codice Penale, ovvero sia stata applicata una misura di prevenzione, anche 

d’urgenza. 

8.5 ALTRE CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ – CONFLITTO DI INTERESSE 

A pena di esclusione, ciascun candidato dovrà dichiarare: 

i. di non essere né dipendente, né di rivestire cariche o funzioni di direzione, gestione o controllo sia 

in Invitalia, sia presso la struttura o lo staff del Commissario straordinario, sia in nessuna delle 

amministrazioni pubbliche nazionali e territoriali e/o degli enti pubblici o privati coinvolti a vario 

titolo nell’attuazione del PRARU dell’area del comprensorio Bagnoli-Coroglio; 

ii. di non avere con i soggetti di cui alla precedente lettera i), rapporti di coniugio, convivenza e di non 

avere altri rapporti di parentela fino al terzo grado compreso, né avere in corso con costoro alcun 

rapporto di lavoro o altro rapporto notorio. Si intende per rapporto notorio quella situazione di 

condivisione, anche del medesimo ambiente di lavoro, che abbia dato luogo ad una reciproca 

compenetrazione delle rispettive attività professionali dal punto di vista tecnico- organizzativo; 

iii. di non aver partecipato, né contribuito, a qualsiasi titolo e forma, né direttamente o 

indirettamente, alla redazione degli atti del presente Concorso internazionale di idee, dell’Intesa 

Interistituzionale firmata dal Governo, Regione Campania e Comune di Napoli il 19 luglio 2017 e 

del PRARU e suoi allegati. 

Al presente Concorso di idee non possono partecipare coloro che sono inibiti per legge o per 

provvedimento disciplinare all’esercizio della professione.  

La violazione delle disposizioni sui requisiti e le modalità di partecipazione o la presenza delle condizioni 

di incompatibilità o di condizioni che inibiscano la partecipazione, comporta l’esclusione dal concorso 

del soggetto, singolo o collettivo, che le ha determinate.  

Le presenti condizioni di incompatibilità e conflitto di interesse si estendono anche ai componenti del 

Team di concorso. 

8.6 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI IN CASO DI R.T. E DI CONSORZI  

In caso di partecipazione in forma aggregata, i requisiti di ordine generale di cui al precedente paragrafo 

8.1. e quelli di idoneità professionale di cui al paragrafo 8.2. dovranno essere posseduti, nonché le 

dichiarazioni di cui ai precedenti paragrafi 8.3, 8.4 e 8.5. dovranno essere rese, rispettivamente: 

- in caso di R.T. o consorzio, sia costituiti che costituendi, da tutti i componenti del R.T. o consorzio;  

- in caso di consorzio stabile, dal consorzio e dal soggetto consorziato designato esecutore; 

- in caso di G.E.I.E., da tutti i soggetti del G.E.I.E.. 

In caso di mancato possesso dei requisiti di cui ai precedenti paragrafi il candidato sarà escluso dalla 

presente procedura.  

A pena di esclusione, i requisiti di idoneità professionale dovranno essere posseduti secondo quanto di 

seguito illustrato: 



 

19 
 

- i requisiti di cui al D.M. n. 263/2016 previsti all’articolo 8.2.1, lett. a) dovranno essere posseduti 

da ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia; 

- il requisito di cui all’articolo 8.2.1, lett. b) relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto 

dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura dovrà essere posseduto da 

ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE. 

A pena di esclusione, in caso di partecipazione in forme aggregate, ciascun componente del R.T. o del 

consorzio/G.E.I.E dovrà possedere la qualifica professionale coerente con la prestazione professionale 

svolta: in particolare ciascun soggetto che, all’interno del R.T. o del consorzio/G.E.I.E. svolgerà la propria 

prestazione professionale, dovrà essere iscritto all’Albo/Ordine Professionale o ai Registri previsti dalla 

rispettiva legislazione nazionale riguardanti l’esecuzione di tale servizio. 

Ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016, pena l’esclusione dal Concorso, i candidati costituiti in 

raggruppamento temporaneo devono prevedere la presenza di almeno un professionista laureato e 

abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 

dell’Unione Europea di residenza, quale progettista.  

Fermo restando l’iscrizione al relativo Albo professionale, il giovane professionista presente nel 

raggruppamento, può essere:  

- con riferimento ai professionisti singoli o associati, un libero professionista singolo o associato;  

- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 46, co. 1, lett. b) e c) del Codice dei Contratti, un 

amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base annua che abbia fatturato nei 

confronti della società una quota superiore al 50 per cento del proprio fatturato annuo risultante 

dall’ultima dichiarazione IVA;  

- con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 46, co. 1, lett. d) del Codice dei Contratti, un soggetto 

avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro 

della Unione Europea in cui è stabilito, ai soggetti indicati alla lettera a), se libero professionista 

singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 

Analogamente, i candidati stabiliti in paesi non appartenenti all’Unione Europea costituiti in 

raggruppamento temporaneo, dovranno prevedere la presenza di almeno un professionista abilitato da 

meno di 5 anni per l’elaborazione dell’idea progettuale, in base alle previsioni dell’ordinamento locale del 

Paese di appartenenza. 

ARTICOLO 9. DURATA DELLA PROCEDURA  

Il presente Concorso di idee si svolgerà nel complessivo termine massimo di durata pari a 240 giorni 

naturali e consecutivi decorrenti dalla pubblicazione del Bando. 

Il predetto termine è da intendersi puramente indicativo, potendo subire variazioni in funzione dello 

svolgimento della procedura.  

Qualora il presente Concorso non dovesse concludersi entro il termine massimo previsto, il Soggetto 

attuatore potrà, comunque, procedere direttamente alla redazione di un Planivolumetrico da 

sottoporre all’approvazione della Conferenza dei servizi di cui all’art. 33 del D.L. n. 133/2014, convertito 

con modificazioni in L. n. 164/2014. 
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ARTICOLO 10. CARATTERISTICHE DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA - DOTAZIONE INFORMATICA 

PER PARTECIPARE ALLA PROCEDURA  

La Piattaforma Telematica adottata per lo svolgimento della presente procedura è stata realizzata nel 

rispetto di quanto disposto dall’articolo 58 del Codice dei Contratti, nonché in conformità al CAD, al GDPR 

e, comunque, nel rispetto dei principi di economicità, di efficacia, di tempestività, di correttezza, di libera 

concorrenza, di parità di trattamento, di non discriminazione, di trasparenza e di proporzionalità. 

Le soluzioni tecniche e le procedure di funzionamento della Piattaforma Telematica assicurano, pertanto, 

il rispetto dei principi sopra richiamati, nonché le disposizioni relative alla disciplina comunitaria sulle 

firme elettroniche (Regolamento (UE) n. 910/2014), così come recepite dalla legislazione nazionale e dai 

relativi regolamenti attuativi. 

La Piattaforma Telematica assicura la segretezza delle offerte, impedisce di operare variazioni o 

integrazione sui documenti d’offerta inviati, garantisce l’attestazione ed il tracciamento di ogni 

operazione compiuta su di essa e l’inalterabilità delle registrazioni di sistema (c.d. log di sistema), quali 

rappresentazioni informatiche degli atti e delle operazioni compiute, valide e rilevanti ai sensi di legge. 

Ogni operazione effettuata attraverso la Piattaforma Telematica: 

- è memorizzata nelle registrazioni del relativo sistema informatico, quale strumento con funzioni di 

attestazione e tracciabilità di ogni attività e/o azione compiuta; 

- si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni nel relativo sistema 

informatico. 

Il tempo della Piattaforma Telematica è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso 

la Piattaforma Telematica medesima e lo stesso è costantemente indicato in alto a destra di ogni 

schermata della Piattaforma Telematica. 

Il tempo della Piattaforma Telematica è sincronizzato sull'ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), 

di cui al D.M. 30 novembre 1993, n. 591. 

Le registrazioni di sistema (cd. log di sistema) inerenti ai collegamenti effettuati alla Piattaforma 

Telematica e alle correlate operazioni eseguite nell’ambito della partecipazione alla presente procedura 

sono conservate nel relativo sistema informatico e fanno piena prova nei confronti degli utenti della 

Piattaforma Telematica. Tali log di sistema hanno carattere riservato e non saranno divulgati a terzi, salvo 

ordine del Giudice e delle Autorità competenti ai controlli o in caso di legittima richiesta di accesso agli 

atti ai sensi dell’articolo 53 del Codice dei Contratti. 

Le registrazioni sono effettuate ed archiviate, anche digitalmente, in conformità a quanto previsto 

dall'articolo 43 del CAD e, in generale, dalla normativa vigente in materia di conservazione ed 

archiviazione dei documenti informatici. 

Gli operatori economici, con la partecipazione alla procedura, accettano e riconoscono che tali 

registrazioni costituiscono piena prova dei fatti e delle circostanze da queste rappresentate con 

riferimento alle operazioni effettuate. 

La partecipazione alla presente procedura svolta in modalità telematica è aperta, previa identificazione, 

a tutti gli operatori interessati in possesso della dotazione informatica indicata nella sezione della 
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Piattaforma Telematica “Sito e riferimenti” ---> “Requisiti di Sistema”, nonché di un indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata (PEC). 

È altresì obbligatorio il possesso – da parte del legale rappresentante del soggetto che intenda partecipare 

– di un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 

pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (già DigitPA), generato mediante un 

dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 38, co. 2, del D.P.R. 

445/2000 e del CAD. 

Sono ammessi certificati di firma digitale rilasciati da certificatori operanti in base ad una licenza od 

autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione Europea ed in possesso dei requisiti previsti 

dal Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Per ciascun documento sottoscritto digitalmente il certificato di firma digitale deve essere valido, a pena 

di esclusione, alla data di caricamento del documento stesso nella Piattaforma Telematica. 

Si precisa che per la generazione e la verifica della firma digitale si deve utilizzare il metodo di 

sottoscrizione con l’algoritmo corrispondente alla funzione SHA – 256, così come previsto dalla 

Deliberazione del Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione n. 45 del 21 maggio 

2009 e dal D.P.C.M. del 22 febbraio 2013. 

Si precisa, altresì, che tutti i documenti cartacei (analogici) da caricare nella Piattaforma Telematica, per 

poter essere firmati digitalmente, dovranno essere preventivamente scansionati. 

Qualora i candidati avessero la necessità di caricare più file all’interno di una cartella compressa (es. “.zip”) 

è obbligatorio firmare digitalmente ciascun file contenuto nella medesima cartella.  

Si raccomanda di caricare sulla Piattaforma Telematica file singoli di dimensione inferiore a 600 MB 

(Megabyte). 

Si raccomanda, altresì, al fine evitare di appesantire le attività di caricamento, di scegliere formati grafici 

compressi e con risoluzioni non eccessivamente elevate.  

Si ricorda, infine, che per informazioni o supporto nelle operazioni di inserimento e trasmissione della 

documentazione e dell’offerta, gli operatori economici potranno contattare il Sales & Customer Support 

(tel. +39 +39 081 0084010), disponibile dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 18,30, o consultare il 

“Manuale per la Partecipazione” disponibile all’interno della Piattaforma Telematica, nella sezione 

Operatori economici ---> Documentazione e istruzioni. 

ARTICOLO 11. MODALITA’ DI ACCESSO ALLA PROCEDURA TELEMATICA 

Per partecipare al Concorso, gli operatori economici interessati dovranno preventivamente registrarsi sul 

Portale (https://gareappalti.invitalia.it) attraverso il quale si accede alla Piattaforma Telematica. A tal fine 

dovranno seguire le istruzioni disponibili sulla home page del Portale medesimo, selezionando il campo 

“REGISTRAZIONE AL PORTALE”. 

Gli operatori economici, dopo aver ultimato la propria registrazione, riceveranno all’indirizzo PEC fornito 

un messaggio di conferma di avvenuta registrazione (le credenziali di accesso – nome utente e password 

- saranno quelle che l’operatore avrà indicato nel form di registrazione) e quindi saranno abilitati ad 

operare sulla Piattaforma Telematica. 
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Si consiglia di ultimare la registrazione al Portale in tempo utile rispetto al termine ultimo per la 

presentazione delle offerte. 

Al completamento delle suddette operazioni gli operatori economici, al fine di presentare la propria 

candidatura, dovranno: 

- accedere alla gara telematica; 

- cliccare sul pulsante “PRESENTA OFFERTA”, posto in basso a destra della pagina web, e seguire i 

“PASSI” descritti all’interno della Piattaforma Telematica: 

- PASSO 1: DEFINISCI FORMA DI PARTECIPAZIONE; 

- PASSO 2: CARICA DOCUMENTAZIONE; 

- PASSO 3: PRESENTA OFFERTA; 

nonché rispettare le indicazioni di cui ai successivi paragrafi del presente Disciplinare. 

Con l’accesso alla sezione dedicata alla presente procedura ciascun operatore economico potrà inoltre 

inviare richieste di chiarimento secondo le modalità descritte nel paragrafo che segue. 

Il gestore della Piattaforma Telematica (di seguito, “Gestore”) fornirà assistenza agli operatori economici 

ai fini dell’accesso al Portale, della abilitazione e più in generale dell’utilizzo della Piattaforma Telematica, 

mettendo a loro disposizione il servizio di Sales & Customer Support indicato nel paragrafo che precede, 

raggiungibile con le modalità e i termini ivi indicati. 

Si fa presente che: 

- in caso di partecipazione al Concorso di soggetti di cui all’articolo 46, co. 1, lett. f), del Codice dei 

Contratti, il consorzio sarà l’unico soggetto che potrà operare nella Piattaforma Telematica, fermo 

restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente, laddove richiesto, anche da 

ciascuno dei consorziati per conto dei quali il consorzio partecipa; 

- in caso di partecipazione al Concorso di operatore economico costituito da soggetti riuniti o da 

riunirsi nelle forme di cui all’articolo 46, co. 1, lett. e) del Codice dei Contratti, l’operatore economico 

indicato come mandataria/capogruppo sarà l’unico soggetto che potrà operare nella Piattaforma 

Telematica, fermo restando che la documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente, laddove 

richiesto, da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento temporaneo (di seguito, “R.T.”), il 

consorzio o il Gruppo Europeo di Interesse Economico (di seguito, “G.E.I.E.”). 

N.B. Si precisa che le comunicazioni di cui al Codice dei Contratti avverranno a mezzo di posta 

elettronica certificata ai sensi del CAD, all’indirizzo dichiarato dall’operatore economico al momento 

della registrazione, di cui al presente paragrafo. In caso di operatori economici riuniti costituiti e/o 

costituendi le comunicazioni di avverranno a mezzo di posta elettronica certificata all’indirizzo di 

registrazione, di cui al presente paragrafo, dichiarato dal soggetto indicato quale capogruppo. 

ARTICOLO 12. CANDIDATURA AL CONCORSO  

La presentazione della candidatura per la partecipazione al Concorso avviene per via elettronica tramite 

la Piattaforma Telematica di Invitalia, con le modalità specificate nei successivi paragrafi, entro e non oltre 

il termine indicato nel Bando. 

La Candidatura si compone di: 
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1. Documentazione amministrativa di cui al paragrafo 12.1; 

2. Dossier di preselezione di cui al paragrafo 12.2. 

Salvo diversa indicazione, qualsiasi documento allegato all’interno della Piattaforma Telematica 

dall’operatore economico dovrà essere: 

- sottoscritto con la firma digitale secondo le modalità di cui all’articolo 1, co. 1, lettera s), del CAD, il 

cui relativo certificato sia in corso di validità; 

- reso ai sensi e nelle forme di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Nel caso in cui venisse caricato un file privo di firma digitale, nonostante l’apposizione della stessa sia 

prevista come obbligatoria dal presente Disciplinare, la Piattaforma Telematica segnalerà all’operatore 

economico tale circostanza, mediante un avviso dal seguente tenore: “Il file non risulta firmato 

digitalmente Procedere?”. Cliccando sul “SI” l’operatore accetta: 

- di proseguire con l’invio della propria documentazione;  

- le conseguenze derivanti dalla mancata apposizione della firma digitale.  

E’ responsabilità degli operatori economici, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto richiesto 

nel termine perentorio indicato nel prosieguo del presente Disciplinare, tenendo conto che la Piattaforma 

Telematica non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione delle offerte (“FINE RICEZIONE OFFERTE”). 

La presentazione dell’offerta mediante Piattaforma Telematica, infatti, sono a totale ed esclusivo rischio 

dell’operatore economico, così come la mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima da parte di 

Invitalia, dovuta, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici 

utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità di Invitalia ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 

ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenisse entro il previsto termine perentorio di scadenza.  

Si invitano pertanto gli operatori economici ad avviare tali attività con largo anticipo rispetto al previsto 

termine perentorio di scadenza onde evitare l’incompletezza, e quindi la mancata trasmissione, 

dell’offerta decorso tale termine.  

Si raccomanda di prestare la massima attenzione nelle operazioni di caricamento degli allegati all’interno 

della sezione pertinente.  

Si precisa inoltre che qualora l’operatore economico avesse la necessità di fornire informazioni aggiuntive, 

potrà caricare tali documenti in ciascuna delle sezioni, in appositi parametri denominati “ULTERIORE 

DOCUMENTAZIONE”. Per tali parametri non sarà prevista la firma digitale obbligatoria: sarà cura 

dell’operatore prevederne l’eventuale apposizione, ove necessario. 

12.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Per caricare sulla Piattaforma Telematica la Documentazione Amministrativa, il candidato dovrà: 

1. accedere al Portale mediante inserimento delle proprie credenziali; 

2. all’interno del “PASSO 1 - DEFINISCI FORMA DI PARTECIPAZIONE”, definire la forma di 

partecipazione al presente Concorso; 
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3. una volta definita e/o modificata la forma di partecipazione cliccare su SALVA E PROCEDI per 

accedere al “PASSO 2 -  CARICA DOCUMENTAZIONE”; 

4. all’interno del “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE” accedere alla sezione “AMMINISTRATIVA”, 

cliccando su “GESTISCI”: Inserire i documenti richiesti firmati digitalmente e/o compilare tutti i campi 

presenti a video come obbligatori; 

5. al termine del caricamento della documentazione, cliccare su “TORNA ALLA GESTIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE”, in alto a sinistra, per salvare quanto inserito e tornare alla propria pagina 

riepilogativa dell’offerta ovvero passare direttamente alla Sezione successiva. 

La documentazione amministrativa è composta dai seguenti documenti: 

A Modello DGUE D Procure 

B Attestazione di pagamento dell’imposta di bollo DGUE E PASSOE 

C 
Mandato o atto costitutivo e/o statuto vigente, corredato dal 
verbale di assemblea, in caso di R.T., consorzi, G.E.I.E. e di 
soggetti non tenuti all’iscrizione nel Registro delle Imprese 

F Protocollo di Legalità 

A. DGUE 

Il candidato dovrà allegare, all’interno della Documentazione Amministrativa, il DGUE (sub Allegato n. 3) 

che dovrà essere:  

i. compilato in lingua italiana; 

ii. reso ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

iii. a pena di esclusione, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del candidato, come meglio 

di seguito specificato; 

iv. accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

In caso di consorzi stabili dovrà essere presentato il DGUE del consorzio (firmato digitalmente dal suo 

legale rappresentante) e un DGUE per ciascuna consorziata esecutrice (firmato digitalmente dal legale 

rappresentante della consorziata esecutrice); il DGUE, inoltre, dovrà: 

- essere accompagnata dalla copia dell’atto costitutivo del consorzio, con indicazione delle 

consorziate, nonché di eventuali atti successivi integrativi e modificativi; 

- contenere l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; in mancanza di 

tale indicazione, la candidatura si intenderà presentata dal consorzio in nome e per conto proprio; 

- essere accompagnata da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

In caso di R.T., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora sia stato già conferito il mandato ai sensi dell’articolo 

48, co. 12, del Codice dei Contratti, dovrà essere presentata dal mandatario (firmata digitalmente dal suo 

legale rappresentante) e da ciascuna mandante (firmata digitalmente dal legale rappresentante di 

ciascuna mandante) nonché essere accompagnato dall’atto di costituzione autenticato dal notaio e da 

una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

In caso di R.T., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora il mandato non sia stato ancora conferito a norma 

dell'articolo 48, co. 12 del medesimo Codice degli Appalti, dovrà essere presentata dal mandatario 

(firmata digitalmente dal suo legale rappresentante) e da ciascuna mandante (firmata digitalmente dal 

legale rappresentante di ciascuna mandante) nonché dovrà: 

- indicare la mandataria; 
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- contenere l’impegno che, in caso di vincita del Concorso, le stesse imprese costituiranno il R.T.P. o il 

consorzio; 

- contenere l’impegno che, in caso di vincita del Concorso, le mandanti conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’operatore economico qualificato nella medesima 

domanda come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 

mandanti; 

- essere accompagnato da una copia valida di un documento di identità del sottoscrittore. 

All’interno del DGUE il candidato dovrà dichiarare di possedere i requisiti richiesti nel presente 

Disciplinare. 

La dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti, potrà 

essere resa dal legale rappresentante del candidato o da un soggetto munito di idonei poteri (la cui 

procura sia stata allegata all’interno della Documentazione Amministrativa) per tutti i soggetti che 

rivestono le cariche di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti, ossia: 

i. titolare e del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

ii. soci e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

iii. soci accomandatari e del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

iv. se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 

 membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (ivi 

compresi procuratori generali e institori); 

 membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza; 

 soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

 direttore tecnico; 

 socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza, persona fisica, in caso di società 

con un numero di soci pari o inferiore a quattro (si precisa in proposito che, nel caso di 

società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della 

partecipazione azionaria, le dichiarazioni prescritte dall’articolo 80 del Codice dei Contratti 

devono essere rese per entrambi i suddetti soci e gli stessi devono essere indicati dal 

candidato); 

v. dei soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di indizione del 

Concorso e comunque fino alla presentazione della candidatura; 

vi. in caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria 

intervenuta nell’anno antecedente la data di indizione del Concorso e comunque sino alla data 

di presentazione della candidatura, di tutti i soggetti sopra indicati, che hanno operato presso 

l’impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la 

pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione della candidatura e ai cessati 

dalle relative cariche nel medesimo periodo, che devono considerarsi “soggetti cessati” per 

l’operatore (in tal caso, su dovrà indicare, nel medesimo spazio, anche la data dell’operazione 

societaria, la data di efficacia e gli operatori coinvolti).  

Per quanto riguarda i requisiti di cui all’articolo 80, co. 5, del Codice dei Contratti, si precisa, altresì, che il 

candidato dovrà dichiarare senza alcun filtro valutativo tutte le notizie, ivi comprese quelle inserite nel 

Casellario informatico gestito dall’ANAC, astrattamente idonee a porre in dubbio la sua integrità o la sua 

affidabilità con riferimento sia al candidato stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti 

i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. 



 

26 
 

Con esclusivo riferimento ai reati di cui agli articoli 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale, il 

candidato dovrà, altresì, dichiarare la sussistenza o meno di provvedimenti di condanna non definitivi con 

riferimento sia al candidato stesso in quanto persona giuridica che con riferimento a tutti i soggetti di cui 

all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti. 

Nel caso in cui il candidato dichiari, con riferimento sia al candidato stesso in quanto persona giuridica che 

con riferimento a tutti i soggetti di cui all’articolo 80, co. 3, del Codice dei Contratti, condanne o conflitti 

di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sulla sua integrità o 

affidabilità di cui all’articolo 80, co. 1 e 5, del Codice dei Contratti, o siano state adottate misure di “self-

cleaning”, dovrà produrre, all’interno della Documentazione Amministrativa, tutti i documenti pertinenti 

(ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire a Invitalia ogni opportuna valutazione.  

B. ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

Il candidato dovrà allegare, all’interno della Documentazione Amministrativa, la prova dell’avvenuto 

pagamento dell’imposta di bollo, pari ad € 16,00 (sedici/00): a tal fine si precisa che il candidato potrà 

procedere ai sensi del D.P.R. 642/1972, rubricato “Disciplina sull’imposta di bollo”, ivi incluso, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, il pagamento mediante il modello “F23” dell’Agenzia delle Entrate 

[codice tributo: 456T; causale: “RP”; codice ufficio di cui al punto 6 del modello F23): codice dell’ufficio 

territorialmente competente in ragione del luogo dove sarà eseguito il pagamento; indicare nella causale 

il CIG della presente procedura di Concorso].   

A tal fine il candidato potrà seguire le istruzioni fornite dall’Agenzia delle Entrate al seguente link: 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Versare/F23/Modello+F 

23/. 

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo potrà essere fornita allegando, 

all’interno Documentazione Amministrativa, la copia della ricevuta di versamento. In caso di assenza di 

versamento, Invitalia sarà tenuta agli obblighi di cui all’articolo 19 del suddetto D.P.R. n. 642/1972. 

L’attestazione di pagamento dell’imposta di bollo può essere allegata senza sottoscrizione digitale.  

In caso di R.T. l’imposta di bollo da pagare è unica per l’intero R.T.. 

C. MANDATO O ATTO COSTITUTIVO E/O STATUTO VIGENTE, CORREDATO DAL VERBALE DI ASSEMBLEA, 

IN CASO DI R.T., CONSORZI, G.E.I.E. E DI SOGGETTI NON TENUTI ALL’ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE 

IMPRESE 

Dovrà essere caricato sulla Piattaforma Telematica, in caso di R.T. costituiti, l’atto di conferimento del 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ovvero, nel caso di consorzi e G.E.I.E. il relativo atto 

costitutivo. Essi dovranno essere allegati alternativamente nel seguente modo: 

- in originale su supporto informatico e sottoscritto digitalmente dai legali rappresentanti delle 

imprese, corredato da autentica notarile digitale di firma, attestante i poteri e qualità dei firmatari, 

ai sensi dell’articolo 25, co. 1, del CAD;  

- ovvero, ai sensi dell’articolo 22, co.2, del CAD, in copia per immagine su supporto informatico, ossia 

una scansione, del mandato/atto costitutivo formato in origine su supporto cartaceo, corredata da 

dichiarazione di conformità all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 

autorizzato ed asseverata secondo le regole del CAD. 
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In caso di consorzi stabili e di soggetti non tenuti all’iscrizione nel Registro delle Imprese dovranno essere 

caricate sulla Piattaforma Telematica le copie dell’atto costitutivo, nonché dello statuto vigente, corredato 

dal relativo verbale di assemblea, dichiarate conformi all’originale ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. 

445/2000 e sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante del consorzio. 

D. PROCURE 

Nel caso in cui il candidato intervenisse nella procedura di Concorso con un soggetto diverso dal legale 

rappresentante, questi dovrà produrre, a pena di esclusione, la procura attestante i poteri conferitigli. Il 

predetto documento dovrà essere caricato sulla Piattaforma Telematica sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante del candidato. 

Il predetto documento dovrà essere caricato sulla Piattaforma Telematica alternativamente: 

− in originale sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante che ha conferito la procura e 

corredato da autentica notarile digitale di firma, attestante i poteri e qualità del firmatario, ai sensi 

dell’articolo 25, co. 1, del CAD;  

− ovvero ai sensi dell’articolo 22, co. 2, del CAD, in copia per immagine su supporto informatico, ossia 

una scansione, della procura, formata in origine su supporto cartaceo, corredata da dichiarazione di 

conformità all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato ed 

asseverata secondo le regole del CAD.  

 

E. PASSOE  

Dovrà essere caricata sulla Piattaforma Telematica, la copia del documento che attesta che il candidato 

può essere verificato tramite AVCPASS, cd. “PASSOE”. Si precisa che: 

− i consorzi stabili dovranno produrre un PASSOE nel quale siano indicate le consorziate esecutrici;  

− i R.T. e i consorzi ordinari, costituiti e costituendi, dovranno produrre un PASSOE nel quale siano 

indicati tutti i componenti del R.T. o del consorzio ordinario. 

Il PASSOE può essere allegato senza sottoscrizione digitale. 

F. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

Il candidato dovrà allegare, all’interno della Documentazione Amministrativa, il Protocollo di Legalità, sub 

Allegato n. 12, sottoscritto digitalmente in segno di accettazione di quanto in esso previsto e contenuto 

dal legale rappresentante del candidato medesimo o, in caso di R.T., da ciascun componente del R.T.. 

12.2 DOSSIER DI PRESELEZIONE   

Per caricare sulla Piattaforma Telematica l’idea progettuale, l’operatore economico dovrà: 

1. accedere al Portale mediante l’inserimento delle proprie credenziali; 

2. all’interno del “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE” nella sezione “TECNICA” cliccando su 

“GESTISCI”, inserire i documenti richiesti; 

3. al termine del caricamento della documentazione cliccare su “TORNA ALLA GESTIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE”, in alto a sinistra, per salvare quanto inserito e tornare alla propria pagina 

riepilogativa dell’offerta ovvero passare direttamente all’invio dell’offerta. 
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A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO QUINDI ESSERE INSERITI, DA PARTE DELL’OPERATORE 

ECONOMICO, NELLA SEZIONE “TECNICA” RIFERIMENTI ALLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.  

Si raccomanda di caricare sulla Piattaforma Telematica file di dimensione inferiore a 600 MB (Megabyte). 

A pena di esclusione, il Dossier di preselezione si compone di due sezioni: 

• SEZIONE A, riferita alla Tabella 1, che dovrà contenere il seguente elaborato firmato digitalmente 

dal candidato e dovrà essere così organizzato: 

Elaborato 1_Presentazione di 4 piani/progetti/realizzazioni più rappresentativi attinenti l’oggetto 

del Concorso (cfr. punto A dei Criteri di valutazione di cui all’art. 14 del presente Disciplinare), uno 

per ciascuna tipologia di incarico di seguito indicata: 

1. Progetto urbano (masterplan o programma complesso o studio di fattibilità); 

2. Pianificazione (territoriale o generale o esecutiva); 

3. Progettazione architettonica e paesaggistica relativa a interventi di nuovi parchi o di 

risanamento ambientale; 

4. Progettazione architettonica e paesaggistica relativa a interventi di nuova edificazione di spazi 

e attrezzature pubbliche e/o collettive. 

Ciascuno dei quattro interventi selezionati dai candidati dovrà essere presentato in massimo due 

pagine, formato ISO A3 orizzontale, contenente una breve descrizione, con l’esplicitazione delle 

seguenti informazioni: 

- Tema progettuale e la sua dimensione territoriale; 

- Soggetto/i che hanno conferito l’incarico professionale;  

- Localizzazione; 

- Firmatario/firmatari dell’opera o progetto o piano;  

- Ruolo o prestazione professionale svolta dai firmatari con le indicazione delle competenze 

specifiche; 

- Anno di redazione del progetto/piano;  

- Descrizione dello stato dell’iter di approvazione/adozione del progetto/piano, con indicazione 

degli estremi degli atti approvativi/adottivi più recenti; 

- Anno di realizzazione dell’opera se realizzata (estremi del collaudo), ovvero la descrizione dello 

stato di avanzamento dell’iter di approvazione e/o di realizzazione dell’opera (con indicazione 

degli estremi degli atti formali più recenti); 

- Dati quantitativi relativi dell’oggetto della progettazione (valore delle opere, importo della 

progettazioni e/o importo dell’incarico). 

• SEZIONE B, riferita alla Tabella 1, che dovrà contenere il seguente elaborato firmato digitalmente dal 

candidato e dovrà essere così organizzato: 

Elaborato 2_Elenco dei risultati conseguiti (cfr. Punto B dei Criteri di valutazione di cui all’art. 14 

del presente Disciplinare).  

Il candidato potrà far riferimento non solo ai progetti/piani/ interventi di cui all’Elaborato 1. 
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Ciascun progetto/piano/intervento per il quale il candidato ha ricevuto un premio, una menzione o 

un riconoscimento dovrà essere presentato in massimo una pagina, formato ISO A4 verticale, 

contenente una breve descrizione con l’esplicitazione delle seguenti informazioni: 

- Tema e sua dimensione territoriale; 

- Soggetto/i che hanno conferito il premio, la menzione o il riconoscimento;  

- Localizzazione; 

- Firmatario/firmatari degli elaborati;  

- Ruolo o prestazione professionale svolta dai firmatari con le indicazioni delle competenze 

specifiche; 

- Anno di conferimento del premio ed estremi degli atti di conferimento; 

- Dati quantitativi relativi al progetto/piano/intervento (valore delle opere, importo del premio). 

Eventuali premi alla carriera, o similari, non saranno valutati. 

• SEZIONE C, riferita alla Tabella 1, che dovrà contenere il seguente elaborato firmato digitalmente dal 

candidato e dovrà essere così organizzato: 

Elaborato 3_Presenza dei giovani professionisti (cfr. Punto C dei Criteri di valutazione di cui all’art. 

14 del presente Disciplinare). 

E’ richiesta la presentazione dei curricula sintetici di tutti i giovani professionisti coinvolti. Ciascun 

curriculum, in formato ISO A4 verticale, non dovrà superare un massimo di una pagina e dovrà 

contenere le seguenti informazioni minime: 

- dati anagrafici; 

- università, date di conseguimento dei titoli di studio posseduti e votazioni; 

- data di iscrizione all’Ordine professionale e numero di iscrizione.  

La mancanza anche di uno solo degli elaborati obbligatori sopra elencati comporta l’inammissibilità 

della candidatura e per l’effetto l’esclusione dal Concorso.  

Eventuali elaborati non richiesti saranno esclusi dalla valutazione. 

La formattazione degli elaborati e dei curricula dovrà rispettare i seguenti limiti di formattazione:  

- font: arial; 

- font size: 12;  

- interlinea: 1,5. 

Si rammenta che, a pena di esclusione, ciascun elaborato componente il dossier di preselezione dovrà 

essere firmato digitalmente: 

- in caso di operatore economico singolo, dal legale rappresentante dell’operatore economico 

medesimo; 

- in caso di R.T. o consorzi ordinari costituiti, dal legale rappresentante della mandataria;  

- in caso di R.T. o consorzi ordinari costituendi, dal legale rappresentante della mandataria nonché dal 

legale rappresentante di ciascuna mandante; 

- in caso di consorzi stabili, dal legale rappresentante del consorzio. 
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*** 

N.B.: Si precisa che nella presentazione della propria candidatura viene richiesta al candidato di compilare 

anche la Sezione “Economica” mediante l’inserimento di un valore pari a 0 (zero) Euro.  La compilazione 

di tale Sezione, benché denominata in Piattaforma Telematica “Economica”, risulta necessaria per la 

chiusura della procedura nonostante i candidati non debbano presentare alcuna offerta economica. Si 

raccomanda pertanto di seguire le indicazioni suggerite dalla Piattaforma telematica al fine di completare 

le operazioni necessarie alla presentazione della propria candidatura. 

*** 

A PENA DI ESCLUSIONE OGNI DOCUMENTO O RIFERIMENTO NELLA CANDIDATURA ALLA PROPOSTA 

DELL’IDEA PROGETTUALE COMPORTA L’ESCLUSIONE DEL CANDIDATO. 

ARTICOLO 13.  TERMINI E TRASMISSIONE DELLE CANDIDATURE  

La presentazione delle candidature al Concorso deve avvenire entro il termine stabilito nel Bando. 

Eventuali modifiche al calendario del Concorso potranno essere disposte da Invitalia per motivate ragioni.  

Al termine delle operazioni di caricamento delle candidature, di cui al precedente articolo, i candidati 

dovranno, all’interno del “PASSO 2 – CARICA DOCUMENTAZIONE”, una volta che lo stato del caricamento 

sarà “COMPLETO” cliccare sul tab “PROCEDI” per accedere al “PASSO 3 – PRESENTA OFFERTA”; 

All’interno del “PASSO 3” è possibile visualizzare e verificare il riepilogo della documentazione inserita e 

cliccare su “INVIO OFFERTA”. Il Portale conferma l’avvenuto invio visualizzando un apposito messaggio di 

conferma e mediante un pop-up, riportando la Ragione sociale, data e ora di presentazione offerta. 

Come ulteriore conferma, il candidato riceverà una mail all’indirizzo inserito in fase di registrazione. 

UNA VOLTA TRASMESSA LA CANDIDATURA SI CONSIGLIA DI RIAPRIRE I FILE CARICATI AL FINE DI 

VERIFICARE LA FUNZIONALITA' DEGLI STESSI. 

Le candidature non trasmesse o ritirate non saranno visibili a Invitalia e, pertanto, si intenderanno come 

non presentate. 

Il candidato potrà modificare, cancellare e ritrasmettere la propria candidatura entro e non oltre la data 

e l’ora di scadenza del termine fissato per la presentazione della candidatura (“FINE RICEZIONE OFFERTE”) 

accedendo dalla procedura a “VISUALIZZA OFFERTA” e cliccando “ANNULLA INVIO OFFERTA”. Il 

candidato verrà reindirizzato direttamente al “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE”.    

Si ricorda nuovamente che le operazioni di inserimento a sistema di tutta la documentazione richiesta, 

nonché di trasmissione e conferma, rimangono ad esclusivo rischio del candidato. 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle candidature, le stesse sono acquisite 

definitivamente dalla Piattaforma Telematica e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono 

conservate in modo segreto, riservato e sicuro.   
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È’ responsabilità dei candidati, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto richiesto nel termine 

stabilito, tenendo conto che la Piattaforma Telematica non accetta candidature presentate dopo la data 

e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione (“Data e ora di chiusura “candidatura”). 

La candidatura attraverso le funzionalità della Piattaforma Telematica è a totale ed esclusivo rischio del 

candidato, così come la mancata o tardiva ricezione dei documenti richiesti, dovuta, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo. 

Resta esclusa ogni responsabilità di Invitalia ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 

qualsiasi motivo, la candidatura non pervenisse entro il previsto termine perentorio di chiusura. 

Si invitano pertanto i candidati ad avviare tali attività con largo anticipo rispetto al previsto termine 

perentorio di scadenza onde evitare l’incompletezza, e quindi la mancata trasmissione della 

candidatura decorso tale termine. 

Si precisa inoltre che qualora il candidato avesse la necessità di fornire informazioni aggiuntive, potrà 

caricare tali documenti in ciascuna delle Sezioni, in appositi parametri denominati “ULTERIORE 

DOCUMENTAZIONE”. Per tali parametri non sarà prevista la firma digitale obbligatoria: sarà cura del 

candidato prevederne l’eventuale apposizione, ove necessario.  

ARTICOLO 14. COMMISSIONE DI PRESELEZIONE 

Successivamente alla presentazione definitiva delle candidature, Invitalia nomina una Commissione 

interna per l’espletamento delle operazioni di preselezione. 

I commissari saranno nominati e il Presidente della Commissione sarà individuato ai sensi degli articoli 78, 

co. 1, e 216, co. 12, del Codice dei Contratti nonché della procedura “Procedura organizzativa gare e 

appalti di lavori pubblici” e della policy aziendale “Regolamento per la nomina delle commissioni 

giudicatrici”, secondo modalità che assicurino la trasparenza delle procedure di selezione ed il possesso 

di un’adeguata competenza tecnica. 

La Commissione sarà composta da 3 membri, dei quali due architetti e un ingegnere, e di cui uno con 

funzioni di Presidente, esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del Concorso.  

Ai componenti della Commissione giudicatrice si applicano l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, l’articolo 51 del Codice di procedura civile nonché l'articolo 42 del Codice dei 

Contratti. 

La Commissione procederà alla valutazione del Dossier di preselezione, secondo quanto specificato nel 

paragrafo che segue, e stilerà un elenco di 20 candidati che saranno invitati a partecipare alla fase di 

valutazione concorsuale delle idee progettuali. 

La Commissione in fase di preselezione selezionerà le candidature a cui potrà attribuire un punteggio 

massimo di 100 punti, utilizzando i seguenti criteri: 
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Tabella n. 1 

ID. Criteri 
Punteggi 

(max) Sub criteri 
Punteggi parziali 

(max) 
Criteri motivazionali 

A 

Interventi redatti, in 
qualità di firmatario, 
negli ultimi dieci anni 
su incarico 
professionale 
conferito da soggetti 
pubblici e/o privati   

80 

A.1 Progetto 
urbano (masterplan 
o programma 
complesso o studio 
di fattibilità, etc.) 

15 

Nell’attribuzione del punteggio si terrà conto dei seguenti aspetti: 

- la completezza delle informazioni richieste nel dossier di preselezione atte a consentire 
la valorizzazione; 

- la maggiore attinenza al tema del concorso con particolare attenzione alle tematiche 
ambientali e di rigenerazione urbana 

- la maggiore complessità del mix funzionale del progetto urbano; 

- la maggiore dimensione territoriale dell’intervento e la maggiore rilevanza nazionale 
ed internazionale del tema; 

- il ruolo e/o il maggior grado di responsabilità assunto nel Progetto nel caso di pluralità 
di professionisti firmatari. 

A.2 Pianificazione 
(territoriale, 
generale ed 
esecutiva) 

15 

Nell’attribuzione del punteggio si terrà conto dei seguenti aspetti: 

- la completezza delle informazioni richieste nel dossier di preselezione atte a 
consentirne la valorizzazione; 

- la maggiore attinenza al tema del concorso con particolare attenzione alle tematiche 
ambientali e di rigenerazione urbana; 

- la maggiore complessità del mix funzionale del piano; 

- la maggiore dimensione territoriale del piano; 

- il maggiore stato di avanzamento dell’iter di adozione e/o approvazione; 

- il ruolo e/o il maggior grado di responsabilità assunto nel piano nel caso di pluralità di 
professionisti firmatari. 

A.3 Progettazione 
architettonica e 
paesaggistica 
relativa a: 
Interventi di nuovi 
parchi o di 
risanamento 

20 

Nell’attribuzione del punteggio si terrà conto dei seguenti aspetti: 

- la completezza delle informazioni richieste nel dossier di preselezione atte a 
consentirne la valorizzazione; 

- la maggiore attinenza al tema del concorso con particolare attenzione alle tematiche 
paesaggistiche e di rigenerazione urbana; 

- la maggiore complessità del mix funzionale del progetto; 

- la maggiore dimensione territoriale dell’intervento e la maggiore rilevanza nazionale 
ed internazionale del tema di progetto; 
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ID. Criteri 
Punteggi 

(max) Sub criteri 
Punteggi parziali 

(max) 
Criteri motivazionali 

ambientale 
 

- il ruolo e/o il maggior grado di responsabilità assunto nel progetto nel caso di pluralità 
di professionisti firmatari. 

A.4 Progettazione 
architettonica e 
paesaggistica 
relativa a: 
Interventi di nuova 
edificazione 
(pubblica e privata) 
di spazi e 
attrezzature 
pubblici e/o 
collettivi 

20 

Nell’attribuzione del punteggio si terrà conto dei seguenti aspetti: 

- la completezza delle informazioni richieste nel dossier di preselezione atte a 
consentirne la valorizzazione; 

- la maggiore attinenza al tema del concorso con particolare attenzione alle tematiche 
paesaggistiche e di rigenerazione urbana; 

- la maggiore complessità del mix funzionale del progetto; 

- la maggiore dimensione territoriale dell’intervento e la maggiore rilevanza nazionale 
ed internazionale del tema di progetto; 

- il ruolo e/o il maggior grado di responsabilità assunto nel Progetto nel caso di pluralità 
di professionisti firmatari. 

A.5 Interventi 
realizzati o in corso 
di completamento 
relativi agli 
interventi A1, A2, 
A3, A4  

10 

Nell’attribuzione del punteggio si terrà conto dei seguenti aspetti: 

- il maggiore stato di avanzamento dell’iter di approvazione e/o realizzazione dimostrato 
mediante referenze e/o riferimento ad atti; 

B 
Risultati conseguiti 
per progetti, piani, 
interventi  

10 

B.1 Premi  5 

In relazione ai premi conseguiti dal candidato, nell’attribuzione del punteggio si terrà 
conto dei seguenti aspetti:  

- la rilevanza nazionale ed internazionale dell’iniziativa;  

- il ruolo professionale assunto; 

- la maggiore complessità del mix funzionale del tema; 

B.2 Menzioni e 
riconoscimenti 

5 

In relazione alle menzioni e riconoscimenti conseguiti dal candidato, nell’attribuzione 
del punteggio si terrà conto dei seguenti aspetti:  

- la rilevanza nazionale ed internazionale dell’iniziativa;   

- il ruolo professionale assunto; 

- la maggiore complessità del mix funzionale del tema; 
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ID. Criteri 
Punteggi 

(max) Sub criteri 
Punteggi parziali 

(max) 
Criteri motivazionali 

C 
Presenza di giovani 
professionisti  

10 C.1 numero  10 
Sarà assegnato un punteggio più alto a quei Team di Concorso che presentano il numero 
più elevato di giovani professionisti.  

  Totale 100  
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Si precisa che in relazione al criterio A, le progettazioni che verranno presentate dai candidati, se idonee, 

potranno essere fatte valere per più sub criteri. 

Il punteggio complessivo assegnato a ciascuna candidatura sarà determinato dalla somma aritmetica dei 

punteggi attribuiti in base ai seguenti coefficienti. 

I coefficienti ��� di natura qualitativa (A e B) saranno determinati effettuando la media dei coefficienti di 

valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario.  

In particolare, ogni elemento di valutazione sarà valutato da ciascun commissario, il quale attribuisce il 

punteggio, espresso con due cifre decimali, secondo il seguente schema di valutazione: 

COEFFICIENTE  PUNTEGGIO  

INSUFFICIENTE  0  

SUFFICIENTE  da 0.01 a 0.20  

DISCRETO  da 0.21 a 0.40  

BUONO  da 0.41 a 0.60  

DISTINTO  da 0.61 a 0.80  

OTTIMO  da 0.81 a 0.99  

ECCELLENTE  1  

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ciascun candidati per ogni sub criterio, 

sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti. Tale media sarà calcolata troncando prima della terza 

cifra decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

Il valore così ottenuto Vai sarà moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione ai sub criteri 

A.1, A.2, A.3, A. 4, A 5, B.1, e B.2. 

La somma dei punteggi sarà calcolata troncando prima della terza cifra decimale, senza eseguire 

arrotondamenti. 

Per quanto riguarda il criterio C, i coefficienti ��� di natura quantitativa saranno determinati mediante 

l’applicazione della seguente formula, attribuendo il coefficiente zero al numero di giovani professionisti 

pari al minimo previsto dal D.M. n. 263/2016 e il coefficiente uno al numero più alto di giovani 

professionisti proposto da uno dei candidati:  

��� � ��/���� 

dove:  

��� = Coefficiente della proposta (a) rispetto all’elemento di valutazione (i), variabile tra 0 e 1  

�� = Numero di giovani offerto dal candidato (a)  

���� = Numero di giovani più alto offerto da un candidato 

Per quanto concerne la presenza di giovani professionisti il coefficiente �� indica il numero di risorse 

proposto dal candidato (a).  

Il valore così ottenuto ��� sarà moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio C.  
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Tale operazione sarà effettuata troncando prima della terza cifra decimale, senza eseguire 

arrotondamenti. 

ARTICOLO 15. PROCEDURA DI PRESELEZIONE 

Decorsi i termini di partecipazione, il RUP operando come Seggio di Gara attraverso la Piattaforma 

Telematica, nella prima seduta pubblica, procederà alla verifica della ricezione delle candidature 

tempestivamente presentate. 

Procederà poi ad aprire la sezione del Dossier di candidatura pervenuti, contenenti la Documentazione 

amministrativa dai candidati. 

Nella successiva seduta riservata, il RUP, quale Seggio di Gara: 

− avvia l’esame della Documentazione Amministrativa dei candidati al fine di verificarne i requisiti di 

ammissibilità. La non rispondenza della Documentazione Amministrativa alle prescrizioni del 

presente Disciplinare, fatto salvo il possibile ricorso al soccorso istruttorio, comporterà l’esclusione 

del candidato che avrà presentato detta Documentazione Amministrativa; 

− successivamente, una volta nominata, la Commissione di preselezione provvederà all’apertura della 

documentazione contenuta nella Sezione “Tecnica” e ad avviare la relativa valutazione. 

Successivamente RUP e Commissione di preselezione proseguono in parallelo le predette attività di 

rispettiva competenza. 

L’elenco dei 20 candidati ammessi alla procedura di valutazione delle idee progettuali sarà consegnata 

dalla Commissione al RUP. L’elenco, in caso di eventuali esclusioni di candidati per effetto delle verifiche 

condotte dal RUP sulla Documentazione presentata, potrà subire una rimodulazione. 

La Commissione darà luogo alle operazioni di valutazione anche in presenza di una sola candidatura. 

Il verbale finale dovrà contenere l’elenco con punteggio attribuito a tutti i candidati. 

Alle sedute pubbliche potrà intervenire un incaricato per ciascun candidato, che abbia la legale 

rappresentanza dell’operatore economico ovvero sia stato da questi delegato a rappresentarlo. Tali 

poteri dovranno risultare da procura corredata da copia di un valido documento di identità del legale 

rappresentante. 

ARTICOLO 16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della candidatura e la mancanza, l'incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni richieste, con esclusione di quelle afferenti alla 

idea progettuale, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 

83, co. 9, del Codice dei Contratti.  

In tal caso si assegnerà al candidato un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate 

o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il candidato sarà escluso dal Concorso.  
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Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa, nonché tutte quelle irregolarità 

che per poter essere sanate sono idonee a far venire meno il principio di anonimità del concorrente ovvero 

di segretezza dell’idea progettuale, o che altrimenti comportano la violazione dell’esigenza di non 

riconoscibilità della stessa. 

ARTICOLO 17. ESITO DELLA PRESELEZIONE – AMMISSIONE ALLA VALUTAZIONE DELLE IDEE 

PROGETTUALI – TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE IDEE PROGETTUALI 

Terminata la preselezione, Invitalia stilerà l’elenco dei 20 candidati selezionati (d’ora in poi concorrenti) 

che accederanno alla fase di valutazione concorsuale delle idee progettuali. Gli esiti saranno comunicati 

ai soggetti selezionati. 

Le operazioni di preselezione non prevedono la redazione di una graduatoria di merito tra i candidati, né 

fa sorgere diritti ad ottenere affidamenti, ma, semplicemente, nell’ambito dell’elenco dei candidati 

selezionati Invitalia individuerà i concorrenti che parteciperanno alla fase di valutazione concorsuale. 

I concorrenti dovranno poi provvedere a presentare la propria idea progettuale, elaborata e redatta ai 

sensi del successivo articolo 20 e a trasmetterla, entro il termine che sarà indicato da Invitalia in apposita 

comunicazione, attraverso la Piattaforma Telematica, con le modalità indicate nelle Istruzioni operative 

per la trasmissione delle idee progettuali (sub Allegato n. 2) 

ARTICOLO 18.  SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’idea progettuale il concorrente deve procedere, a pena di esclusione, alla 

visita dei luoghi oggetto del Concorso di idee. I sopralluoghi potranno essere eseguiti nei giorni e negli 

orari che saranno successivamente comunicati a cura di Invitalia, tramite l’area “COMUNICAZIONI” del 

Portale https://www.gareappalti.invitalia.it, e si svolgeranno nei termini e con le modalità ivi indicate.  

Il sopralluogo potrà essere svolto solo previo appuntamento da richiedere, mediante la Piattaforma 

Telematica, utilizzando esclusivamente il Modello sub Allegato n. 3, che dovrà essere scaricato, 

sottoscritto digitalmente dall’operatore economico e caricato, come allegato, nell’apposita area 

“COMUNICAZIONI” dell’area riservata del Portale https://www.gareappalti.invitalia.it.  

Alla richiesta di sopralluogo dovrà essere allegato il documento d’identità del richiedente.  

Si precisa che l'incaricato dell’accompagnamento durante il sopralluogo non renderà informazioni o 

chiarimenti; i partecipanti al sopralluogo potranno solamente prendere visione dei luoghi. 

Le spese sostenute, a qualunque titolo, ai fini dello svolgimento del sopralluogo saranno interamente a 

carico del concorrente. 

ARTICOLO 19. ANONIMATO   

La valutazione delle idee progettuali avverrà in forma assolutamente anonima ai sensi dell’articolo 156, 

co. 3 del Codice dei contratti.  
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Pertanto, gli elaborati che compongono l’idea progettuale presentata dai concorrenti, NON DOVRANNO 

ESSERE FIRMATI a pena di esclusione. 

Non saranno accettati relazioni o elaborati ed i relativi file contenenti nomi, proprietà, provenienza o 

indicazioni, e più in generale segni identificativi del concorrente. 

Per segni identificativi si intendono quei segni che contengono il riferimento ad una persona o entità 

determinata, resa obiettivamente individuabile, e i segni convenzionali, ossia quelli che non hanno di per 

sé valore identificativo ma che possono comunque essere utilizzati come segno di riconoscimento previo 

accordo illecito tra concorrente e Commissione di Concorso, tali da svelare o suggerire l’identità del 

concorrente medesimo: conseguentemente si procederà ad escludere il concorrente dal Concorso. 

SI RICHIEDE AI CONCORRENTI LA MASSIMA ATTENZIONE NELLA GENERAZIONE DEI FILE DIGITALI, I 

QUALI NON DOVRANNO RIPORTARE ALCUN RIFERIMENTO ALLE “PROPRIETA’” DELL’AUTORE DEI 

MEDESIMI. 

Il concorrente sarà altresì escluso:   

- se le condizioni e le limitazioni imposte e accettate non vengono rispettate;  

- se rende pubblica l’idea progettuale, o parte di essa, prima che la Commissione di Concorso abbia 

espresso e formalizzato ufficialmente il proprio giudizio;  

- se risulta violato in qualunque modo l’anonimato;  

- per altri motivi previsti nel Concorso e dalla legge qui non specificati. 

È fatto divieto assoluto a tutti i concorrenti che accedono alla valutazione concorsuale delle idee 

progettuali, pena l’esclusione dal Concorso, di pubblicare o far pubblicare le idee progettuali o loro parti 

e/o di renderli noti a terzi durante l'espletamento del Concorso e prima che vengano resi noti gli esiti delle 

decisioni della Commissione.  Gli eventuali inadempienti, oltre che comportare l’esclusione dal Concorso, 

verranno segnalati ai rispettivi organismi professionali di appartenenza.  

ARTICOLO 20. IDEA PROGETTUALE - CONTENUTI 

Per la trasmissione dell’idea progettuale, i concorrenti dovranno accedere al Portale 

(https://gareappalti.invitalia.it) con le stesse modalità di cui al precedente articolo 11, nonché rispettare 

le indicazioni di cui ai successivi paragrafi. 

 

L’idea progettuale si compone di: 

1. Documentazione amministrativa di cui al paragrafo 20.1; 

2. Documentazione tecnica di cui al paragrafo 20.2; 

3. Offerta economica di cui al paragrafo 20.3. 

20.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

A pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare nella busta amministrativa una autodichiarazione resa 

ai sensi del DPR n. 445/2000, da produrre mediante compilazione a video, direttamente sulla Piattaforma 

telematica, di un apposito QUESTIONARIO AMMINISTRATIVO, in particolare, dovrà: 
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I. confermare la forma di partecipazione dichiarata in fase preselettiva, ovvero specificare eventuali 

modifiche o variazioni; 

II. confermare le dichiarazioni rese nel modello DGUE presentato in fase preselettiva, ovvero 

specificare eventuali modifiche o variazioni; 

III. dichiarare di aver proceduto alla verifica dello stato dei luoghi del Concorso, delle circostanze e 

delle condizioni ambientali, avendo eseguito direttamente tutti gli accertamenti e le ricognizioni 

necessarie;  

IV. di essere pienamente edotto di tutte le circostanze di fatto e di luogo necessarie e sufficienti alla 

elaborazione della idea progettuale, confermando la totale rispondenza tra quanto indicato nella 

documentazione allegata al Concorso e quanto desunto dalla visita dei luoghi; 

V. di aver assolto all’obbligo di pagamento a titolo di contributo all’ANAC di cui al successivo 

paragrafo. 

Una volta compilati a video tutti i campi obbligatori cliccare su “SALVA E GENERA PDF”: il sistema genererà 

il file “QUESTIONARIO AMMINISTRATIVO” che dovrà, a pena di esclusione, essere scaricato (cliccando su 

“scarica”), firmato digitalmente dai soggetti come indicato ai sensi del precedente articolo 12.2 e 

ricaricato (cliccando su “CARICA DOCUMENTO”). 

A pena di esclusione, ai sensi dell’articolo 1, co. 67, della L. n. 266/2005, il concorrente dovrà eseguire, 

prima della scadenza del termine di presentazione dell’idea progettuale, un pagamento, a titolo di 

contributo, in favore dell’ANAC, secondo le secondo le “Istruzioni operative” consultabili sul sito 

www.anticorruzione.it nella sezione “Contributi in sede di gara”. A tal fine l’operatore economico potrà 

seguire le modalità indicate sul sito internet dell’ANAC 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi.

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento del contributo in favore dell’ANAC, potrà avvenire mediante 

scansione della ricevuta del pagamento firmata digitalmente e caricata sulla Piattaforma Telematica. 

Invitalia, ai fini dell’esclusione dalla gara, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento del contributo 

in epoca antecedente alla scadenza del termine di presentazione della candidatura, dell’esattezza 

dell’importo e della corrispondenza tra il CIG indicato dal candidato e quello assegnato alla presente 

procedura. In caso di mancata presentazione della ricevuta, Invitalia accerta il mancato pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la 

mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice dei 

Contratti, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, Invitalia esclude 

il concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

*** 

Per caricare sulla Piattaforma Telematica la Documentazione Amministrativa, l’operatore economico 

dovrà: 

1. accedere al Portale mediante l'inserimento delle proprie credenziali; 
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2. all’interno del “PASSO 1 - DEFINISCI FORMA DI PARTECIPAZIONE”, modificare la forma di 

partecipazione solo in caso di variazione rispetto alla fase preselettiva, altrimenti confermare la 

forma di partecipazione già dichiarata; 

3. una volta confermata o modificata la forma di partecipazione cliccare su SALVA E PROCEDI per 

accedere al “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE”; 

4. all’interno del “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE” accedere alla sezione 

“AMMINISTRATIVA”, cliccando su “GESTISCI”, inserire i documenti richiesti firmati digitalmente 

e compilare tutti i campi presenti a video come obbligatori; 

5. al termine del caricamento della documentazione, cliccare su “TORNA ALLA GESTIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE”, in alto a sinistra, per salvare quanto inserito e tornare alla propria pagina 

riepilogativa dell’offerta ovvero passare direttamente alla Sezione successiva. 

20.2 DOCUMENTAZIONE TECNICA - ANONIMA 

L’idea progettuale dovrà esplorare obbligatoriamente i seguenti temi:  

- parco e waterfront (modellazione del suolo, proposte tematiche, percorsi pedonali, ciclabili, di 

servizio e connessioni interne ed esterne del parco rispetto all’intorno urbano, alla spiaggia, alla 

collina di Posillipo, aree e percorsi per lo sport nel parco, lungo il waterfront e in spiaggia, etc.); 

- conservazione parco dello sport e connessione con il parco urbano (corridoio ecologico, 

superamento via Leonardi Cattolica, continuità percorsi pedonali e ciclabili, ecc.); 

- valorizzazione dei manufatti di archeologia industriale (creazione di percorsi dedicati, integrazione 

architettonica e paesaggistica nel parco, proposte di valorizzazione, etc.); 

- unitarietà del waterfront dal pontile Nord al Porto turistico a Nisida nel ridisegno della nuova linea 

di costa (raccordi con la spiaggia, con il parco urbano, con l’istmo e l’isola di Nisida, con la strada per 

Pozzuoli, con il pontile Nord, con il nuovo porto turistico a Nisida, ecc.); 

- parcheggi nel parco (soluzioni di mitigazione, produzione di energia da solare fotovoltaico, invarianza 

idraulica, etc.); 

- volumi nel salto di quota del waterfront e volumi mitigati nel parco; 

- tracciati e percorsi (assi visivi privilegiati, punti/zone di belvedere con prospettive di particolare 

ampiezza, raccordo dei salti di quota, soluzioni per superare le interferenze tra percorsi pedonali e 

carrabili, inserimento naturalistico di tutti i percorsi, percorsi accessibili a tutti, percorsi di servizio, 

etc.); 

- soluzioni per il superamento delle interferenze tra il sistema delle urbanizzazioni primarie e il nuovo 

impianto urbano/parco; 

- soluzioni ed accorgimenti di progetto per la continuità territoriale (connessioni delle aree di 

intervento con tutti i punti di forza alla scala urbana e territoriale).  

- recupero del tessuto edilizio di borgo Coroglio e integrazione del borgo nella nuova configurazione 

del waterfront;  

- reinsediamento dei volumi incendiati di Fondazione Idis-Città della Scienza e recupero dei ruderi 

lungo il nuovo waterfront; 

- tipologie edilizie e criteri bioclimatici (forma, altezza, inserimento del verde, orientamento, 

accessibilità dalla viabilità principale e connessioni con il parco, etc.); 

- involucro edilizio, sia riferito al nuovo edificato che, per quanto possibile, al recupero dell’edificato 

esistente, (caratteristiche delle superfici esterne, relazione ed interfaccia con il paesaggio, armonia 

tra paesaggio ed edifici, ecc.); 
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- soluzioni e accorgimenti di progetto per la sostenibilità economico-finanziaria del parco e del 

waterfront sia in fase di realizzazione che di gestione, evidenziando gli aspetti di fattibilità tecnica e 

sostenibilità ambientale che congiuntamente realizzano la sostenibilità economica (riduzione dei 

costi di realizzazione e manutenzione, riciclo delle acque, impianti solari e fotovoltaici, tempi di 

realizzazione e modalità di gestione, uso di materiali riciclati e riciclabili, etc.). 

A pena di esclusione, l’idea progettuale elaborata dal concorrente si dovrà comporre dei seguenti 

elaborati e documenti tecnici: 

- 1 tavola: Inquadramento dell’idea progettuale nel contesto urbano in scala 1:5.000 (file .pdf, 

formato ISO A0, orientamento orizzontale), redatta su base cartografica: BASE GRIGIA UTM33.dwg, 

comprendente la collina di Posillipo, l’isola di Nisida, i quartieri di Bagnoli e Cavalleggeri;  

- 1 tavola: Planimetria dell’idea progettuale in scala 1:2.500 (file .pdf, formato ISO A1x3, 

orientamento orizzontale); 

- 1 tavola: Vista tridimensionale della proposta complessiva dell’area di progetto (file .pdf, formato 

ISO A1x3, orientamento orizzontale), contenente l’edificato, le infrastrutture e il parco ricadenti nel 

perimetro del concorso come da allegato 4, che dovrà obbligatoriamente essere rappresentato privo 

di qualsiasi sovrapposizione di testi, disegni, immagini, etc.; 

- 1 tavola: Contenuto libero (file .pdf, formato ISO A0, orientamento orizzontale), contenente profili, 

schemi, schizzi, etc.; 

- 1 Dossier (file .pdf, formato ISO A3, orientamento orizzontale, massimo 15 facciate), contente la 

descrizione dell’idea progettuale, con specifica attenzione ai temi su elencati, liberamente 

composta, omnicomprensiva di testo, immagini, elaborati grafici, etc.; 

- Tabelle e schede riepilogative per unità di intervento (file .pdf, formato A4) di cui agli Allegati n. 

13.b e 13.c del presente disciplinare redatte secondo la nota metodologica di cui all’allegato n. 13.a; 

- 1 Relazione (file .pdf, formato A4, massimo 5 facciate), contenente una stima economica di massima 

espressa in Euro del costo del Parco (articolata secondo le diverse categorie e ID opere della Tabella 

n. 3 di cui all’articolo 24), dei tempi di realizzazione e una proposta di modalità di gestione, 

omnicomprensiva di testo, immagini, elaborati grafici, etc.; la stima deve evidenziare gli aspetti di 

fattibilità tecnica e sostenibilità ambientale che congiuntamente realizzano la sostenibilità 

economica.  

I file di progetto in formato .pdf (tavole grafiche, relazione, schede etc..) dovranno rispettare i criteri di 

anonimato, pertanto non dovranno contenere riferimenti all’autore e/o proprietario del file, si consiglia 

di consultare a tal proposito il sito: https://helpx.adobe.com/it/acrobat/using/pdf-properties-

metadata.html. 

Le rappresentazioni grafiche dovranno utilizzare il sistema internazionale di unità di misura (metrico 

decimale). 

La formattazione degli elaborati grafici dovrà rispettare i seguenti limiti di formattazione:  

- font: arial; 

- Altezza testo: 4 mm;  

- Angolo di inclinazione 0; 

- Spaziatura 1 
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- Fattore di larghezza 1 

La formattazione degli elaborati descrittivi dovrà rispettare i seguenti limiti di formattazione:  

- font: arial; 

- font size: 12;  

- interlinea: 1,5. 

Fermi i parametri di formattazione, il concorrente è libero di predisporre l’idea progettuale nella forma 

grafica più idonea alla sua migliore rappresentazione, inclusa la possibilità di produrre un video della 

durata massima 2 minuti. 

La mancanza anche di uno solo degli elaborati obbligatori sopra elencati o la difformità (già esplicitata 

all’art. 5 del presente Disciplinare) dei relativi contenuti rispetto allo stralcio urbanistico allegato al 

PRARU comportano l’inammissibilità dell’idea progettuale e per l’effetto l’esclusione dal Concorso.  

Eventuali elaborati o documenti non richiesti saranno esclusi dalla valutazione. 

***  

Per caricare sulla Piattaforma Telematica la Documentazione Tecnica [Idea progettuale], l’operatore 

economico dovrà: 

1. accedere al Portale mediante l’inserimento delle proprie credenziali; 

2. all’interno del “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE” nella sezione “TECNICA” cliccando su 

“GESTISCI”, inserire i documenti richiesti; 

3. al termine del caricamento della documentazione cliccare su “TORNA ALLA GESTIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE”, in alto a sinistra, per salvare quanto inserito e tornare alla propria pagina 

riepilogativa dell’offerta ovvero passare direttamente alla Sezione successiva. 

A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO QUINDI ESSERE INSERITI, DA PARTE DELL’OPERATORE 

ECONOMICO, NELLA SEZIONE “TECNICA” RIFERIMENTI ALLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA O 

ECONOMICA.  

20.3 OFFERTA ECONOMICA 

Oltre alla documentazione tecnica da trasmettere attraverso la Piattaforma Telematica, il concorrente 

dovrà altresì specificare in fase di offerta, sempre direttamente sulla Piattaforma, la propria offerta 

economica data dal ribasso percentuale offerto sul compenso professionale stimato, come meglio 

indicato alla Tabella n. 4 di cui al successivo art. 24 del presente disciplinare di concorso, e che sarà 

eventualmente riconosciuto nel caso in cui il concorrente risultasse Vincitore del Concorso e fosse 

conseguentemente anche affidatario dell’incarico per lo sviluppo dei successivi livelli progettuali. 

In caso di affidamento dell’incarico per lo sviluppo dei successivi livelli progettuali, l’importo della parcella 

dovuta - calcolata in base in base alla Tabella n. 3 di cui al successivo articolo 24, in conformità al D.M. 17 

giugno 2016 in materia di corrispettivi professionali per i servizi di architettura e ingegneria, e 

dimensionata sulla base della stima speditiva del costo del Parco, sarà riconosciuto al Vincitore ridotto 

della percentuale di ribasso da questo offerta. 
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Gli operatori dovranno dichiarare di accettare tali condizioni nella candidatura, pena, in caso di vittoria, 

l’impossibilità di procedere nei loro confronti all’affidamento dei successivi livelli di progettazione. 

***  

Per caricare sulla Piattaforma Telematica l’Offerta economica, l’operatore economico dovrà: 

1. accedere al Portale mediante l'inserimento delle proprie credenziali; 

2. all’interno del “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE” accedere alla sezione “ECONOMICA”, 

cliccando su “GESTISCI”, inserire i documenti richiesti firmati digitalmente e compilare tutti i 

campi presenti a video come obbligatori; 

3. al termine del caricamento della documentazione, cliccare su “TORNA ALLA GESTIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE”, in alto a sinistra, per salvare quanto inserito e tornare alla propria pagina 

riepilogativa dell’offerta ovvero passare direttamente all’invio dell’offerta. 

In particolare, il concorrente, accedendo alla Sezione economica, dovrà compilare direttamente a video: 

a) la conferma del premio che sarà riconosciuto al primo classificato (SCHEMA DI OFFERTA); in 

particolare il concorrente dovrà cliccare su “ACCEDI A SCHEMA DI OFFERTA” e inserire la conferma 

dell’importo messo a disposizione per il premio per il primo classificato. La compilazione di tale 

Sezione, benché denominata in Piattaforma Telematica “Offerta Economica”, risulta necessaria per 

la chiusura della procedura, e non comporta alcuna assegnazione del punteggio previsto nella 

Tabella n. 2 del presente disciplinare; l’assegnazione del suddetto punteggio previsto nella Tabella 

n. 2 del disciplinare è da riferirsi al ribasso percentuale offerto di cui al successivo paragrafo ed è 

inserito dall’operatore economico all’interno del “QUESTIONARIO”. 

b) il RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO SUL COMPENSO PROFESSIONALE STIMATO (QUESTIONARIO); 

il concorrente dovrà cliccare su “ACCEDI AL QUESTIONARIO” e inserire il “RIBASSO PERCENTUALE 

OFFERTO SUL COMPENSO PROFESSIONALE STIMATO”, come meglio indicato alla Tabella n. 4 di cui 

all’art. 24 del disciplinare di concorso, e che sarà eventualmente riconosciuto nel caso in cui il 

candidato risultasse Vincitore del Concorso e fosse conseguentemente anche affidatario 

dell’incarico per lo sviluppo dei successivi livelli progettuali. Si precisa che il ribasso percentuale 

dovrà essere indicato a video in cifre impiegando un massimo di due decimali, utilizzando come 

separatore delle cifre decimali la virgola e NON il punto. Sul ribasso offerto verrà assegnato il 

punteggio di cui alla Tabella n. 2 del disciplinare; 

c) rendere le “DICHIARAZIONI A CORREDO DELL’OFFERTA”, ovvero dichiarare:  

- di aver preso conoscenza e accettato tutte le circostanze generali e speciali che possono 

interessare l’esecuzione dell’appalto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella 

determinazione del prezzo offerto, ritenuto remunerativo; 

- di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 

delle voci rilevabili dal progetto nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione 

dell’appalto secondo gli elaborati posti a base del Concorso, resta comunque fissa ed 

invariabile; tale dichiarazione dovrà essere resa a pena di esclusione; 

- che la propria offerta sarà irrevocabile e resterà immutata sino al 240° giorno successivo alla 

data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle offerte; 

- che la propria offerta non vincolerà in alcun modo Invitalia. 
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Una volta compilati tutti i campi obbligatori cliccare su “SALVA E GENERA PDF”: il sistema genererà il file 

“OFFERTA ECONOMICA”, che a pena di esclusione dovrà essere scaricato (cliccando su “SCARICA”), 

firmato digitalmente dai soggetti come indicato ai sensi del precedente articolo 12.2 e ricaricato (cliccando 

su “CARICA DOCUMENTO”). 

UNA VOLTA CARICATI I DOCUMENTI SI RACCOMANDA DI RIAPRIRE I FILE CARICATI AL FINE DI 

VERIFICARE LA FUNZIONALITA' DEGLI STESSI. IN CASO DI CARICAMENTO DI FILE NON APRIBILI E NON 

LEGGIBILI LA RESPONSABILITÀ È A TOTALE CARICO DELL’OPERATORE ECONOMICO. 

***  

Al termine delle operazioni di caricamento della documentazione di cui ai precedenti paragrafi 20.1, 20.2 

e 20.3, i concorrenti dovranno, all’interno del “PASSO 2 – CARICA DOCUMENTAZIONE”, una volta che lo 

stato del caricamento sarà “completo” cliccare sul tab “PROCEDI” per accedere al “PASSO 3 – PRESENTA 

OFFERTA”. 

All’interno del “PASSO 3” è possibile visualizzare e verificare il riepilogo della documentazione inserita e 

cliccare su “INVIO OFFERTA”. Il Portale conferma l’avvenuto invio visualizzando un apposito messaggio di 

conferma e mediante un pop-up, riportando la Ragione sociale, data e ora di presentazione offerta. 

Come ulteriore conferma, l’operatore economico riceverà una mail all’indirizzo inserito in fase di 

registrazione. 

UNA VOLTA TRASMESSA L'OFFERTA SI CONSIGLIA DI RIAPRIRE I FILE CARICATI AL FINE DI VERIFICARE 

LA FUNZIONALITA' DEGLI STESSI. 

L’operatore economico potrà modificare, cancellare e ritrasmettere la propria offerta entro e non oltre la 

data e l’ora di scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta (“FINE RICEZIONE OFFERTE”) 

accedendo dalla Gara a “VISUALIZZA OFFERTA” e cliccando “ANNULLA INVIO OFFERTA”. L’operatore 

verrà reindirizzato direttamente al “PASSO 2 - CARICA DOCUMENTAZIONE”.  

Le idee progettuali non trasmesse o ritirate non saranno visibili a Invitalia e, pertanto, si intenderanno 

come non presentate. 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle idee progettuali, le stesse sono acquisite 

definitivamente dalla Piattaforma Telematica e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono 

conservate in modo segreto, riservato e sicuro. 

È responsabilità dei concorrenti, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto richiesto nel 

termine stabilito, tenendo conto che la Piattaforma Telematica non accetta idee progettuali presentate 

dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione. 

La presentazione dell’idea progettuale attraverso le funzionalità della Piattaforma Telematica è a totale 

ed esclusivo rischio del concorrente, così come la mancata o tardiva ricezione dei documenti richiesti, 

dovuta, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo. 
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Resta esclusa ogni responsabilità di Invitalia ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 

qualsiasi motivo, l’idea progettuale non pervenisse entro il previsto termine perentorio di chiusura.  

Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con largo anticipo rispetto al previsto termine di 

scadenza onde evitare la non completa e quindi la mancata trasmissione delle idee progettuali decorso 

tale termine.  

ARTICOLO 21. COMMISSIONE DI CONCORSO – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE IDEE PROGETTUALI 

Successivamente alla suddetta presentazione definitiva delle offerte, Invitalia nomina una Commissione 

di Concorso. 

I Commissari saranno nominati e il Presidente della Commissione sarà individuato ai sensi degli articoli 

155 e 261, co. 12 del Codice dei Contratti, del Codice dei Contratti e nel rispetto delle procedure interne 

applicabili e della policy aziendali di Invitalia, secondo modalità che assicurino la trasparenza delle 

procedure di selezione ed il possesso di un’adeguata competenza tecnica ed esperienza da parte dei 

Commissari. 

Invitalia pubblicherà, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, la 

composizione della Commissione di Concorso e i curricula dei componenti, ai sensi dell’articolo 29, co. 1, 

del Codice dei Contratti. 

La Commissione, composta da professionisti con competenze tecniche e qualifiche equivalenti a quella 

professionale richiesta dal Concorso (architetto e/o ingegnere), risulterà così costituita:  

- 1 componente indicato da Invitalia; 

- 1 componente scelto sulla base di una terna proposta dal Consiglio Nazionale degli Architetti 

CNA; 

- 1 componente scelto sulla base di una terna proposta dalla Regione Campania; 

- 1 componente scelto sulla base di una terna proposta dal Comune di Napoli; 

- 1 componente scelto sulla base di una terna proposta dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali (MIBAC); 

- 3 componenti supplenti designati rispettivamente da Invitalia, CNA, e Comune di Napoli. 

Qualora una delle Amministrazioni o degli Enti cui compete la designazione dei commissari di concorso 

non vi provveda entro 2 mesi dalla richiesta, Invitalia potrà procede in sostituzione alla relativa nomina.  

La Commissione sarà presieduta dal componente nominato da Invitalia, che svolge funzioni di Presidente. 

In caso di impedimento, di incompatibilità o dimissioni di uno o più membri, la Commissione sarà integrata 

con un altro membro in possesso di identica competenza. Non sono previsti compensi per i componenti 

della Commissione designati da Invitalia.  

I membri della Commissione esaminano, ai sensi dell’articolo 155 del Codice dei Contratti, le idee 

progettuali presentate dai concorrenti in forma anonima e unicamente sulla base dei criteri specificati nel 

presente Disciplinare.  

La durata dei lavori della Commissione e il numero di sedute pubbliche e riservate saranno adeguati al 

numero di idee progettuali presentate, fermo restando che i Commissari potranno lavorare a distanza ex 
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articolo 77, co. 2, del Codice dei Contratti, avvalendosi della Piattaforma Telematica che salvaguarda la 

riservatezza delle comunicazioni. 

Le decisioni della Commissione sono prese a maggioranza e hanno carattere vincolante. Dei lavori, sedute 

e decisioni assunte dalla Commissione sono redatti appositi verbali sottoscritti da tutti i componenti.  

Si applicano ai Commissari le disposizioni in materia di incompatibilità e astensione di cui all'articolo 77, 

comma 6, nonché l'articolo 78 del Codice dei Contratti. Ai componenti della Commissione si applicano, 

altresì, l'articolo 35-bis del D. Lgs. 165/2001, l’articolo 51 del Codice di Procedura Civile nonché l'articolo 

42 del Codice dei Contratti. 

*** 

Nella valutazione delle idee progettuali, la Commissione di concorso disporrà di 100 punti. 

La valutazione qualitativa delle idee progettuali mediante attribuzione dei punteggi da parte dei singoli 

componenti della Commissione, sarà svolta in base ai criteri indicati nella seguente Tabella n. 2:
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Tabella n. 2  

ID. Criteri 
Punteggio 

(max) 
ID. 

(sub) 
Sub Criteri Criteri motivazionali 

Sub 
Punteggi 

OFFERTA TECNICA 

1 
COMPONENTE PAESAGGISTICO-

TERRITORIALE 
40 PUNTI 

1.A 

Originalità del nuovo paesaggio urbano L’idea 
progettuale, sia pur partendo dal PRARU, deve 
contenere una proposta originale che sappia mettere 
in evidenza i caratteri ed i segni prioritari del nuovo 
paesaggio di Bagnoli 

Saranno considerate migliori quelle idee 
progettuali che presentano con chiarezza soluzioni 
estetiche e morfologiche di qualità in grado di 
caratterizzare il nuovo paesaggio di Bagnoli 

20 

1.B 

Integrazione e continuità territoriale L’idea 
progettuale deve proporre soluzioni tecniche e 
funzionali di qualità in grado di garantire tutte le 
connessioni all’interno e all’esterno dell’area (tra il 
parco e le volumetrie di progetto ed esistenti, tra il 
parco e il waterfront, tra l’intorno consolidato e l’area 
d’intervento, etc.) 

Saranno considerate migliori quelle idee progettuali 
che presentano con chiarezza soluzioni funzionali e 
morfologiche di qualità in grado di realizzare i 
maggiori livelli di connessione alla scala territoriale 20 

2 
COMPONENTE PROGETTUALE 

SPECIFICA 
25 PUNTI 

2.A 
Qualità dell’impianto edilizio e sua integrazione con 
l’intorno (forma, altezza, orientamento, accessibilità 
e connessioni con il parco, distacchi stradali etc.) 

Saranno considerate migliori quelle idee 
progettuali che presentano con chiarezza soluzioni 
dell’impianto edilizio e della sua integrazione con 
l’intorno in grado di perseguire la maggiore: 

- Qualità estetica, funzionale e morfologica; 

- Fattibilità tecnica; 

- Sostenibilità ambientale ed economica. 

9 

2.B 

Qualità del disegno del parco urbano e del 
waterfont, delle relative connessioni ambientali 
(spiaggia, rilievi, corridoi ecologici), infrastrutturali 
(carrabili, pedonali, ciclabili, etc.) e culturali (ad es. 
tra le archeologie e le aree per la ricerca) 

Saranno considerate migliori quelle idee progettuali 
che presentano con chiarezza soluzioni del parco 
urbano e del waterfront in grado di perseguire la 
maggiore: 

- Qualità estetica, funzionale e morfologica delle 
aree a verde e per il tempo libero (compresa 

8 
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modellazione dei terreni) e delle relative 
connessioni ambientali, infrastrutturali e culturali; 

- Fattibilità tecnica; 

- Sostenibilità ambientale ed economica. 

2.C 

Qualità del disegno dei tracciati privilegiati (assi 
visivi privilegiati, superamento salti di quota, 
soluzioni per superare le interferenze tra percorsi 
pedonali e carrabili, inserimento naturalistico dei 
percorsi carrabili, percorsi accessibili a tutti, etc.) 

Saranno considerate migliori quelle idee progettuali 
che presentano con chiarezza soluzioni dei tracciati 
privilegiati in grado di perseguire la maggiore: 

- Qualità estetica, funzionale e morfologica; 

- Fattibilità tecnica; 

- Sostenibilità ambientale ed economica. 

8 

3 
COMPONENTE DI 
SOSTENIBILITA’ 

20 PUNTI 3.A 

Soluzioni e accorgimenti di progetto per la 
sostenibilità economico-finanziaria del parco e del 
waterfront sia in fase di realizzazione che di 
gestione, evidenziando gli aspetti di fattibilità 
tecnica e sostenibilità ambientale che 
congiuntamente realizzano la sostenibilità 
economica. 

Saranno considerate migliori quelle soluzioni 
progettuali che presentano con evidenza le più 
efficaci relazioni tra fattibilità tecnica, sostenibilità 
ambientale ed economica, nel medio e lungo 
termine. 

20 

4 
RAPPRESENTAZIONE DELL’IDEA 

PROGETTUALE 
10 PUNTI 4.A 

Qualità degli elaborati e delle rappresentazioni 
grafiche 

Saranno considerate migliori quelle soluzioni 
progettuali che sono rappresentate con maggiore 
chiarezza e facilità di lettura sia per le parti grafiche 
che testuali 

10 

OFFERTA ECONOMICA 

5 RIBASSO PERCENTUALE UNICO 5 

TOTALE 100 
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L’individuazione della migliore idea progettuale sarà determinata in base alla seguente formula: 

	� � 
 ��� ∗ ����
�

 

dove: 

�� � Punteggio totale attribuito all’idea progettuale (a) 

∑ ��  Sommatoria 

� � Numero totale degli elementi di valutazione (i) 

�� � Peso o punteggio attribuito agli elementi di valutazione (i) 

��� � Coefficiente, variabile tra zero e uno, della prestazione dell’idea progettuale (a) rispetto 

all’elemento di valutazione (i) 

Si precisa che per determinare i coefficienti ���  occorre distinguere tra:  

1. coefficienti ���  di natura qualitativa (elementi di valutazione da 1 a 4); 

2. coefficienti ���  di natura quantitativa (elemento di valutazione 5). 

*** 

I coefficienti ��� di natura qualitativa (da 1 a 4) saranno determinati effettuando la media dei coefficienti 

di valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario.  

In particolare, ogni elemento di valutazione sarà valutato da ciascun commissario, il quale attribuisce il 

punteggio, espresso con due cifre decimali, secondo il seguente schema di valutazione:  

COEFFICIENTE  PUNTEGGIO  

INSUFFICIENTE  0  

SUFFICIENTE  da 0.01 a 0.20  

DISCRETO  da 0.21 a 0.40  

BUONO  da 0.41 a 0.60  

DISTINTO  da 0.61 a 0.80  

OTTIMO  da 0.81 a 0.99  

ECCELLENTE  1  

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ciascun candidati per ogni sub criterio, 

sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti. Tale media sarà calcolata troncando prima della terza 

cifra decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

Il valore così ottenuto Vai sarà moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione ai sub criteri 

1.A, 1.B., 2.A, 2.B, 2.C, 3.A e 4.A. 

La somma dei punteggi dell’offerta tecnica sarà calcolata troncando prima della terza cifra decimale, 

senza eseguire arrotondamenti. 
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Per quanto riguarda il criterio 5, i coefficienti ��� di natura quantitativa saranno determinati mediante 

l’applicazione della seguente formula, attribuendo il coefficiente zero all’offerta minima possibile (ossia a 

quella che non prevede ribasso percentuale) e il coefficiente uno all’offerta economica più conveniente 

(ossia a quella che offre massimo ribasso percentuale): 

��� � ��/���� 

dove:  

��� = Coefficiente della proposta (a) rispetto all’elemento di valutazione (i), variabile tra 0 e 1  

�� = Percentuale di ribasso offerta dal concorrente (a)  

���� = Percentuale maggiore di ribasso offerta da un concorrente 

Per quanto concerne la presenza di giovani professionisti il coefficiente �� indica il numero di risorse 

proposto dal candidato (a).  

Il valore così ottenuto ��� sarà moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio 5.  

Tale operazione sarà effettuata troncando prima della terza cifra decimale, senza eseguire 

arrotondamenti. 

ARTICOLO 22. PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE IDEE PROGETTUALI 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle idee progettuali, che sarà indicato da Invitalia 

nelle comunicazioni che saranno trasmesse ai concorrenti ai sensi del precedente art. 17, le stesse sono 

acquisite definitivamente dalla Piattaforma Telematica e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, 

saranno conservate in modo anonimo, segreto, riservato e sicuro. L’integrità dei plichi è assicurata dalla 

Piattaforma Telematica. 

Decorsi i termini per la presentazione delle idee progettuali, il RUP operando come Seggio di Gara 

attraverso la Piattaforma Telematica, in una o più sedute riservate:  

- procede ad aprire la sezione contenente la Documentazione Amministrativa presentata dai 

concorrenti; 

- procede ad aprire la sezione contenente la Documentazione Tecnica presentata dai concorrenti ed 

alla creazione dell'archivio anonimo contenente tutti i documenti relativi alle stesse. A tal fine, 

associate dalla Piattaforma Telematica le idee progettuali [offerte tecniche] ad un codice 

identificativo univoco, il RUP provvederà a consegnare, una volta nominata, alla Commissione di 

concorso la predetta documentazione codificata per la relativa valutazione. Più in particolare, il RUP 

consegnerà, in formato elettronico, alla Commissione, le idee progettuali [offerte tecniche], 

anonimizzate dalla Piattaforma Telematica mediante la creazione di un fascicolo delle offerte 

tecniche anonime. 

Si rammenta, pertanto, che tutti i documenti e gli elaborati che compongono l’idea progettuale dovranno, 

a pena di esclusione, essere assolutamente anonimi in ogni loro parte, sia palese che occulta, e 

strettamente aderenti alle specifiche tecniche operative di dettaglio relative al loro formato e alla loro 



 

51 
 

dimensione. In nessun caso i concorrenti potranno violare l’anonimato mediante simboli, segni o altri 

elementi identificativi.  

I FILE CHE VERRANNO CARICATI NON DOVRANNO CONSENTIRE DI IDENTIFICARE LA PROPRIETA’ DEI FILE 

MEDESIMI. 

La chiave di decodifica delle offerte tecniche sarà conservata in Piattaforma Telematica e sarà 

accessibile al RUP solo alla conclusione delle attività della Commissione di concorso. Egli pertanto 

utilizzerà la suddetta chiave di decodifica solo allorquando vi sarà la necessità, come infra meglio 

specificato, di identificare i concorrenti e stilare la graduatoria finale. Si ricorda che tutte le operazioni 

svolte mediante Piattaforma Telematica sono tracciate mediante i log di sistema. 

Successivamente, la Commissione di concorso, in una o più sedute riservate: 

- procede alla valutazione delle singole idee progettuali [offerte tecniche] secondo i criteri sopra 

definiti, attribuendo i punteggi relativi; 

- redige la conseguente graduatoria anonima delle idee progettuali. 

La graduatoria anonima delle idee progettuali elaborata dalla Commissione di concorso è da questa 

consegnata al RUP, il quale, in apposita seduta pubblica, procede ad identificare le offerte attraverso la 

chiave di decodifica. La Commissione di concorso nella stessa seduta pubblica dà poi lettura dei punteggi 

tecnici conseguiti dai concorrenti.  

Successivamente, nella medesima o in altra seduta pubblica, il RUP insieme con la Commissione di 

concorso procedono all’apertura della busta contenente l’offerta economica e all’attribuzione dei relativi 

punteggi. 

In caso di ex aequo sul punteggio complessivo, sarà preferito il concorrente che avrà ottenuto il punteggio 

più alto nell’offerta tecnica; a parità di punteggio anche della offerta tecnica, sarà comunque preferito il 

concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto relativamente al criterio che misura la “COMPONENTE 

PAESAGGISTICO-TERRITORIALE” (cfr. Tabella n. 2, criterio 1). 

Alla conclusione dei lavori, la Commissione di concorso dà lettura della graduatoria finale e dichiara il 

Vincitore del Concorso. 

La Commissione darà luogo alle operazioni di valutazione anche in presenza di una sola idea progettuale. 

Il verbale finale dovrà contenere la graduatoria con punteggio attribuito a tutti i concorrenti. 

Alle sedute pubbliche potrà intervenire un incaricato per ciascun concorrente, che abbia la legale 

rappresentanza dell’operatore economico ovvero sia stato da questo delegato a rappresentarlo. Tali 

poteri dovranno risultare da procura corredata da copia di un valido documento di identità del legale 

rappresentante.  

Al termine della procedura, Invitalia, acquisite le risultanze dei lavori e delle operazioni sopra richiamate, 

con proprio provvedimento prenderà atto della graduatoria e proclamerà il Vincitore del Concorso. 

ARTICOLO 23. PREMIO 
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L’importo dei premi che saranno assegnati in virtù del presente Concorso di idee ammonta 

complessivamente a € 325.000,00. 

L’importo è ripartito tra le prime tre idee progettuali classificatesi in graduatoria, come di seguito indicato: 

− al 1° classificato € 150.000,00;  

− al 2° classificato € 100.000,00;  

− al 3° classificato € 75.000,00.  

 

Esclusivamente il concorrente 1° classificato è proclamato Vincitore del Concorso. 

Le somme sopra indicate si intendono al netto di IVA e di ogni altro onere di legge. 

Invitalia, su proposta motivata della Commissione di concorso, si riserva la facoltà di conferire fino ad un 

massimo di due menzioni speciali per proposte presentate dai concorrenti, che si distinguono per 

particolari aspetti innovativi e/o connotate da peculiari elementi di pregio tecnico. Per le menzioni non 

sono previsti premi, indennità o rimborsi spese. 

La corresponsione delle somme da parte di Invitalia ai concorrenti premiati è subordinata: 

- all’esito positivo delle verifiche condotte da Invitalia ai sensi dell’articolo 32, co. 7 del Codice dei 

Contratti, sul possesso da parte di ogni soggetto premiato dei requisiti di ordine generale e speciale 

prescritti ai sensi dell’articolo 8; 

- [solo per il Vincitore], all’acquisizione degli elaborati dell’idea progettuale in formato editabile. Il 

Vincitore del Concorso dovrà, nei successivi 30 giorni dalla proclamazione fornire a titolo gratuito il 

modello editabile del Planivolumetrico, come da indicazioni tecniche sub Allegato 11. 

Qualora il Vincitore del concorso abbia partecipato in forma di raggruppamento costituendo, il 

versamento del relativo premio è subordinato anche alla trasmissione da parte del mandatario/capofila 

dell’atto di conferimento del mandato collettivo speciale con rappresentanza delle mandanti. Il premio 

verrà erogato in favore del soggetto che riveste la qualità di mandatario/capogruppo/capofila previa 

costituzione nelle forme di legge.  

In caso di esercizio da parte della Stazione appaltante dell’opzione di affidamento delle successive fasi 

della progettazione ai sensi dell’articolo 24 del presente Disciplinare, il premio conferito al Vincitore del 

Concorso è da intendersi quale anticipo sul compenso professionale spettante per l’incarico da affidare, 

determinato con le modalità indicate al predetto articolo. 

ARTICOLO 24. AFFIDAMENTO DEGLI ULTERIORI LIVELLI DI PROGETTAZIONE 

E’ facoltà di Invitalia, che la eserciterà previa attenta e motivata valutazione da effettuarsi a seguito di 

ogni utile approfondimento tecnico ed istruttorio ritenuto necessario, ovvero anche alla luce delle più 

opportune concertazioni con gli stakeholder istituzionali coinvolti nell’attuazione del PRARU, affidare 

mediate procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’articolo 156, co. 6 Codice dei Contratti, al Vincitore 

del Concorso (i.e. il concorrente 1° classificato), purché dimostri il possesso dei prescritti requisiti, 

l'incarico per la realizzazione di una o più delle successive fasi di approfondimento dell’idea progettuale 

da questo presentata secondo i livelli di progettazione previsti dal Codice dei Contratti, relativamente al 
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Parco urbano e del Parco di quartiere (in seguito anche “Opera”), come delimitati nell’allegato 5.5 del 

PRARU (si rinvia all’articolo 6 del presente disciplinare). 

N.B.: Invitalia avrà tuttavia la facoltà, agendo a norma di legge, di non procedere all’affidamento al 

Vincitore dei successivi livelli di progettazione.  

Le suddette facoltà da parte di Invitalia sono esercitabili senza incorrere in responsabilità, azioni di 

richiesta danni, indennità, compensi, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del Codice Civile e, 

pertanto, senza che nulla possa essere eccepito o preteso, a qualsivoglia titolo, dal Vincitore del 

Concorso nei confronti di Invitalia. 

Si ricorda che, ai sensi del precedente art. 6, il costo stimato massimo per la realizzazione del Parco Urbano 

e del Parco di quartiere, comprensivo degli oneri della sicurezza, è di € 80.000.000,00, al netto di IVA. 

Nella Tabella seguente si riporta il costo massimo stimato di realizzazione dell'opera, articolato nelle 

diverse categorie di lavori allo stato prevedibili, identificate secondo i codici "ID-Opere" di cui al D.M. 17 

giugno 2016 in materia di corrispettivi professionali per i Servizi di Architettura e Ingegneria: 
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Tabella n. 3 

Categoria Destinazione funzionale 
"ID-

Opere" 
Grado di 

complessità 
Corrispondenza 

L.143/1949 
Incidenza 

percentuale 
Importo 

EDILIZIA 

Edifici, pertinenze, autorimesse semplici, senza particolari esigenze tecniche. 
Edifici provvisori di modesta importanza 

E.05 0,65 1/a - 1/b 18,75 
€ 

15.000.000,00 

Arredamenti con elementi acquistati dal mercato, Giardini, Parchi gioco, 
Piazze e spazi pubblici all’aperto 

E.18 0,95 1/c 18,75 
€ 

15.000.000,00 

Arredamenti con elementi singolari, Parchi urbani, Parchi ludici attrezzati, 
Giardini e piazze storiche, Opere di riqualificazione paesaggistica e 
ambientale di aree urbane. 

E.19 1,20 1/d 8,75% € 7.000.000,00 

STRUTTURE 

Strutture o parti di strutture in cemento armato, non soggette ad azioni 
sismiche - riparazione o intervento locale - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata inferiore a due anni  

S.01 0,70 1/f 1,25% € 1.000.000,00 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo, non soggette ad 
azioni sismiche - riparazione o intervento locale - Verifiche strutturali 
relative,  

S.02 0,50 IX/a 2,50% € 2.000.000,00 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente -  Verifiche strutturali relative. 

S.04 0,90 IX/b 12,50% 
€ 

10.000.000,00 

IMPIANTI 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

IA.03 1,15 III/c 6,25% € 5.000.000,00 

IDRAULICA 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d’acqua – Fognature urbane 
– Condotte subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, con problemi 
tecnici di tipo speciale. 

D.05 0,80 - 2,50% € 2.000.000,00 

INFRASTRUTTURE PER  
LA MOBILITA' 

Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse le 
opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili 

V.02 0,45 VI/a 6,25% € 5.000.000,00 

PAESAGGIO, AMBIENTE, 
NATURALIZZAZIONE, 

Opere a verde sia su piccola scala o grande scala dove la rilevanza dell’opera 
è prevalente rispetto alle opere di tipo costruttivo. 

P.02 0,85 - 10,00% € 8.000.000,00 
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AGROALIMENTARE, 
ZOOTECNICA, 
RURALITA', FORESTE 

Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali o 
urbani finalizzati al ripristino delle condizioni originarie, al riassetto delle 
componenti biotiche ed abiotiche. 

P.03 0,85 - 12,50% 
€ 

10.000.000,00 

Costo stimato per la realizzazione dell'opera (compresi oneri sicurezza) 
€ 

80.000.000,00 
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La suddivisione nelle "ID-opere" indicate nella precedente Tabella non è vincolante ai fini del successivo 

affidamento dello sviluppo della idea progettuale. 

24.1 - Requisiti di capacità tecnico-professionale [solo nel caso di eventuale successivo affidamento 

delle fasi successive di progettazione] 

Sono di seguito riportati i requisiti ai sensi dell’articolo 83, co. 1, lett. c), del Codice dei Contratti, calcolati 

sulla base del costo massimo stimato di realizzazione dell'opera di cui alla precedente Tabella n. 3, che 

dovranno essere posseduti dal Vincitore anche attraverso la costituzione di un raggruppamento 

temporaneo di soggetti di cui all’articolo 46, co. 1, del Codice dei Contratti o mediante l’istituto 

dell’avvalimento. 

In particolare, per l’affidamento con le modalità di cui al presente articolo dell’incarico relativo ai 

successivi livelli progettuali da sviluppare per il Parco Urbano e del Parco di quartiere, fermi restando i 

requisiti di idoneità professionale già dichiarati in fase di Concorso, il Vincitore dovrà essere in possesso 

anche dei seguenti requisiti: 

- l’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di invio della lettera di invito 

di due servizi di ingegneria e di architettura di cui all’articolo 3, co. 1, lett. vvvv), del Codice dei 

Contratti, relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria di opere di cui alla precedente 

Tabella n. 3, per un importo totale non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si 

riferisce la prestazione pari ad € 80.000.000,00, e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 

dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento. 

Si precisa che: 

- l’importo dei due servizi di punta è complessivo e non riferito ad ogni singolo servizio: 

- in caso di raggruppamento temporaneo, i due servizi devono comunque fare riferimento ad un unico 

soggetto per ogni categoria. 

- in luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico 

servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID; 

- verranno presi in considerazione i servizi ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando ovvero, se non totalmente ultimati, la parte di essi terminata nel medesimo periodo di 

riferimento. 

N.B.: Invitalia provvederà successivamente, ai fini della procedura negoziale di affidamento del servizio 

di progettazione degli ulteriori livelli progettuali, a determinare le categorie e le ID delle opere 

effettivamente da realizzare sulla base della proposta ideativa vincitrice del Concorso, anche al fine di 

definire esattamente i requisiti speciali richiesti all’operatore, ai sensi dell’art. 24, co. 8 del Codice dei 

Contratti e del D.M. 17 giugno 2016. Analogamente, in tale sede, saranno fornite indicazione circa le 

modalità di documentazione del possesso dei requisiti ai fini della comprova degli stessi. 

Ai fini del successivo affidamento, qualora il Vincitore del Concorso di idee non fosse in possesso dei 

requisiti richiesti per la realizzazione delle successive fasi di progettazione: 
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- se ha partecipato in forma singola, dovrà associarsi con altri soggetti di cui all’art. 46, co. 1 del Codice 

dei Contratti, nelle forme ordinare di aggregazione previste dal medesimo Codice (raggruppamento 

temporaneo, etc.), purché tali soggetti non abbiano già partecipato al Concorso; 

- se ha partecipato al Concorso in forma aggregata, dovrà integrare la propria composizione con altri 

soggetti di cui all’art. 46, co. 1 del Codice dei Contratti, purché tali soggetti non abbiano già 

partecipato al Concorso, fermi restando però, sia la medesima compagine minima assunta durante 

il Concorso, sia il ruolo in quest’ultima assunto da ciascun componente.  

Il Vincitore del Concorso, al fine di dimostrare i requisiti richiesti per l’affidamento dei successivi livelli di 

progettazione, potrà anche ricorrere all’avvalimento ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei Contratti.  

Inoltre, quale ulteriore condizione di affidamento, il Vincitore del Concorso dovrà: 

- sia in caso di partecipazione in forma singola che aggregata, confermare il numero dei giovani 

professionisti ai sensi del D.M. n.263/2016 che sono stati dallo stesso indicati per la partecipazione 

al presente Concorso (sia nell’RT/consorzio, sia nel Team di concorso); 

- dimostrare un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali, in linea con 

quanto disposto dall’art. 83 comma 4, lettera c) del Codice dei Contratti. 

*** 

In caso di affidamento dell’incarico per lo sviluppo dei successivi livelli progettuali, l’importo della parcella 

dovuta - calcolata in base alla Tabella n. 3 di cui al presente articolo in conformità al D.M. 17 giugno 2016 

in materia di corrispettivi professionali per i servizi di architettura e ingegneria, e dimensionata sulla base 

della stima economica di massima del costo del Parco effettuata dal Vincitore nella propria offerta,  sarà 

riconosciuto al Vincitore ridotto della percentuale di ribasso da questo offerta, in sede di partecipazione 

al Concorso. 

La seguente Tabella (puramente indicativa) riporta le voci massime degli onorari, da rideterminarsi sulla 

base della stima economica del costo del Parco presentato dal Concorrente in sede di offerta, e alle quali, 

se risultato Vincitore del Concorso, sarà applicata la percentuale di ribasso offerto indicata dal 

concorrente medesimo in sede di offerta secondo le modalità di cui al precedente art. 20.3 del presente 

Disciplinare. 

Tabella n. 4 

ID Prestazione Importo stimato corrispettivo 

1 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ 
TECNICA ED ECONOMICA 

€ 450.000,00 

2 PROGETTO DEFINITIVO € 2.300.000,00 

3 PROGETTO ESECUTIVO € 1.400.000,00 

TOTALE € 4.150.000,00 

I candidati dovranno dichiarare di accettare tali condizioni nella candidatura, pena, in caso di vittoria, 

l’impossibilità di procedere nei loro confronti all’affidamento dei successivi livelli di progettazione. 

ARTICOLO 25. PROPRIETA’ E DIRITTO DI AUTORE  
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Le idee progettuali premiate divengono di proprietà della Stazione appaltante ai sensi dell’art. 156, co. 5 

del Codice dei Contratti, la quale acquisisce il diritto a titolo gratuito, senza limiti temporali, irrevocabile 

e sublicenziabile, di utilizzare, riprodurre, modificare, adattare, pubblicare, tradurre, creare opere 

derivate, distribuire, diffondere (con qualsiasi mezzo, tramite qualsiasi canale e in qualsiasi formato 

consentito dalla tecnologia e secondo le modalità ritenute più opportune) nei limiti di quanto consentito 

dalla legge applicabile. La proprietà dell’idea progettuale comporta, altresì, il pieno diritto di sfruttamento 

economico da parte di Invitalia, 

La Stazione appaltante si riserva altresì il diritto di pubblicare le idee progettuali e/o i risultati del Concorso 

dopo la sua conclusione indicando gli autori, senza che siano dovuti loro ulteriori compensi.  

I concorrenti mantengono il diritto d’autore e la proprietà intellettuale delle rispettive idee progettuali, 

così come regolato dalla vigente normativa, e sono liberi di pubblicarle senza alcuna limitazione solo ed 

esclusivamente dopo la conclusione ufficiale del Concorso. 

ARTICOLO 26. ESPOSIZIONE DEI PROGETTI  

La Stazione appaltante, anche senza previo consenso da parte degli stessi concorrenti e in conformità al 

Regolamento (UE) 2016/679, potrà provvedere all'esposizione (anche sul proprio sito web istituzionale) 

di tutti o di una selezione delle idee progettuali presentate al Concorso, indicando i nomi dei loro autori, 

senza nulla dovere ai concorrenti.  

Per tali attività la Stazione appaltante potrà richiedere ai concorrenti i seguenti ulteriori materiali:  

− stampa su supporto rigido degli elaborati progettuali;  

− file ad alta risoluzione (.tiff) degli elaborati progettuali. 

Per le esposizioni saranno scelte sedi e forme di pubblicità idonee. 

ARTICOLO 27. TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del GDPR, per le finalità inerenti 

il presente Concorso di idee, nel rispetto delle disposizioni vigenti. Essi potranno essere comunicati ad 

altri soggetti solo per le finalità strettamente connesse al presente Concorso e diffusi in occasione della 

valorizzazione delle idee progettuali di cui ai precedenti paragrafi. 

Si precisa ulteriormente che i dati raccolti nell’ambito della presente procedura saranno trattati in 

conformità al GDPR e a quanto indicato nell’informativa generale e nell’informativa specifica di cui 

all’articolo 8 del “Contratto per l’utilizzo del sistema telematico”, disponibili, rispettivamente, alla voce 

“Privacy Policy” e “Regolamento” della sezione “Sito e Riferimenti” della Piattaforma Telematica, nonché 

nell’ulteriore informativa disponibile alla voce “Informativa Privacy” della sezione “Sito e Riferimenti” 

della Piattaforma Telematica. Le suddette informative sono rese ai sensi dell’articolo 13 e 14 del GDPR. Si 

precisa che la procedura potrà essere sospesa a seguito di anomalie segnalate dal sistema telematico. 

ARTICOLO 28. DISPOSIZIONI FINALI  

Le dichiarazioni presentate per partecipare alla presente procedura sono soggette a verifica ai sensi e per 

gli effetti del D.P.R. 445/2000.  
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La partecipazione al presente Concorso comporta, da parte di ogni candidato l’accettazione 

incondizionata di tutte le norme del Bando e del presente Disciplinare. L’inosservanza di quanto in esso 

stabilito comporta l'automatica esclusione dal Concorso.  

Per quanto non previsto dal presente Disciplinare si farà riferimento alle vigenti norme legislative, 

regolamentari e contrattuali. Tutta la documentazione consegnata da Invitalia potrà essere utilizzata 

solamente per gli scopi del presente Concorso. 

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso avverso gli atti della presente procedura è il T.A.R. 

territorialmente competente.  

Rimane espressamente esclusa la compromissione in arbitri ai sensi dell’art. 209 del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’articolo 120, co. 5, del D. Lgs. 104/2010, il termine entro cui proporre ricorso contro il Bando 

e il presente Disciplinare per motivi che ostano alla partecipazione alla presente procedura è pari a 30 

giorni decorrenti dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  

DOCUMENTI ALLEGATI 

Invitalia mette a disposizione dei concorrenti la seguente documentazione consultabile sul Portale 

https://gareappalti.invitalia.it/nella sezione dedicata al Concorso internazionale d’Idee. 

ALLEGATO 1. Bando;  

ALLEGATO 2. Modello DGUE; 

ALLEGATO 3. Modello di richiesta sopralluogo; 

ALLEGATO 4. Area di intervento: Aerofotogrammetria dell’area (aggiornamento 2016) con 
l’individuazione del perimetro d’intervento, formato editabile.DWG (Cartella.ZIP) (cfr. 
figura art. 6): 

4-a  Area di intervento: Aerofotogrammetria dell’area in scala 1:5'000, formato .pdf 
(ISO A1); 

4-b Relazione di inquadramento generale, formato .pdf (ISO A4); 

ALLEGATO 5. Tavola 5.3 PRARU - Aree tematiche con destinazioni d'uso, formato editabile.DWG  
  (Cartella.ZIP); 

ALLEGATO 6. Cartografia aerofotogrammetrica generale quotata, formato editabile.DWG  
  (Cartella.ZIP): 

6-a  Cartografia aerofotogrammetrica generale quotata in scala 1:4'000, formato .pdf 
(ISO A0); 

ALLEGATO 7. Sezioni rilevanti in formato .pdf: 

7-a  Sezioni A-A’, B-B’, C-C’, D-D’, E-E’, F-F’ in scala 1:2'000, formato.pdf (ISO A2x3); 
7-b  Sezioni G-G, H-H’, L-L’, I-I’ in scala 1:2'000, formato .pdf (ISO A2x3); 
7-c  Sezioni in scala 1:4'000, formato .pdf (ISO A1); 
7-d  Sezioni di dettaglio scala 1:1'500, formato.pdf (ISO A1); 

ALLEGATO 8. Documentazione fotografica, formato .pdf (ISO A4); 

ALLEGATO 9. Video illustrativi di dettaglio formato .MP4 (Cartella.ZIP): 
9-a area delle archeologie: vista a 360°; 
9-b  area della Cokeria a 360° e da via Coroglio all’Eternit; 
9-c  area della Cementir: vista a 360°; 
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   9-d  da arenile nord a pontile nord; 
   9-e  da porta del parco al pontile, archeologie; 
   9-f        da via Diocleziano all’area eternit; 
   9-g  dal Morgan all’Acciaieria; 

ALLEGATO 10. Ortofoto aerea 2012 formato editabile.DWG  (Cartella.ZIP): 

   10-a   Ortofoto aerea 2012 in scala  1:5'000, formato .pdf (ISO A1); 

ALLEGATO 11. Caratteristiche tecniche modelli Digitali, formato .pdf (ISO A4); 

ALLEGATO 12. Protocollo di Legalità; 

ALLEGATO 13. Tabelle riepilogative delle volumetrie da completare a cura del concorrente: 

    13-a    Nota metodologica, formato .pdf (ISO A4); 
    13-b  Foglio elettronico in formato .xls con tabelle riepilogative per   

 unità  di intervento; 
     13-c  Schede unità intervento, formato .pdf (ISO A4) e formato editabile.DWG  

 (Cartella.ZIP); 

ALLEGATO 14. Elaborati sintetici del Parco dello Sport: 

     14-a   Scheda descrittiva Parco dello Sport, formato .pdf (ISO A4); 
     14-b   Planimetria generale Parco dello Sport formato formato .pdf (ISO   

       A2x3); 

ALLEGATO 15. Evoluzione storica della fabbrica formato .pdf (ISO A2x4); 

ALLEGATO 16. Prescrizioni MIBAC riportate nel parere reso nella Conferenza di Servizi del 
 14/6/2019, approvativa dello stralcio urbanistico, dal Rappresentante Unico  delle  
 Amministrazioni Statali, formato .pdf (ISO A4). 

*** 

 

Ulteriori informazioni e documenti sull’area oggetto di concorso sono contenute nei seguenti documenti 

pubblici disponibili ai sottoelencati indirizzi: 

Programma di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana (PRARU) e allegati  

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rilanciamo-le-aree-di-crisi-industriale/rilancio-
bagnoli/documenti 

 

In volo su Bagnoli: l’area vista dall’alto 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rilanciamo-le-aree-di-crisi-industriale/rilancio-
bagnoli/media-gallery 

 

Variante Occidentale 

http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1055 

 

IL PIANO DI BAGNOLI: Variante al PUA Bagnoli-Coroglio 

http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1074 
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Si rende noto ai candidati che lo stralcio urbanistico, allegato alla proposta di PRARU, è stato adottato dal 

Commissario straordinario del Governo per la bonifica ambientale e la rigenerazione urbana del Sito di 

rilevante Interesse Nazionale (SIN) Bagnoli – Coroglio, con provvedimento n. 81 del 21/06/2019. 

Il Responsabile Unico del procedimento 
Giulia Leoni 

 

Documento sottoscritto con firma digitale da GIULIA LEONI, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 

D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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